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Tu se’ solo Colui, da cu’ io tolsi 
Lo bello stile, che m’ ha fatto onore. 

Dante - Inf. c. I. 


iìon è raro a’ nostri tempi udir la presunzione mimmi (Tuta 
a sapere, mentre dispetto quanto ignora e a nuli’ altro s' abbar- 
bica fuorché a cifre, a speculazioni e vantaggi materiali, dannare 
all’ ostracismo la lingua latina c spingersi fin là, ove appena i 
barbari arrivarono. • A che, vassi blaterando, distillare il cer- 
vello della gioventù e sciuparne II tempo in un idioma da tanti 
secoli morto e sepolto, il quale non frutta per nulla ai bisogni 
del giorno ? Basta bene che i volumi dei dotti, che fiorirono nel 
Lazio, buona memoria, trovino una nicchia nel palchetti delle 
pubbliche o delle private biblioteche, affinchè cui piace pren- 
derne una satolla, si lo possa fare, scuotendoli ad ogni gene- 
razione dalla polvere, e sturbando il pasto alle tignuolfc - he 
questo sia un mezzo opportuno a svegliare la sonnecchiatile gio- 
ventù, la quale da natura, e forse più spesso da domestica edu- 
cazione é trascinata agli svaghi ed all’ ozio, anziché disposta ad 
nn operoso concentramento, ad una' proporzionata attività, ognuno 
di leggieri sei vede. E s’aquetassero a tanto cotesti barbassori; 
ma vi s’ arroge una smania d' impancarsi a cinguettar di metodi 
e di sistemi d'istruzione per trinciarli alla peggio, senza nè punto 
né poro entrare nello spirito delle cose; una smanin d’ingarbu- 
gliare sostituzioni c li su due piedi suggerire ciò che frulla nel 
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rmtllo. digiuni il' ogni pratica durata in mezzo alla gioventù, 
mio» i al (riua difficilissimo. die impaglio sempre negli Stati me- 
glio inei\ iliti Ingegni d'alta levatura, investigatori profondi del 
successivo progredire delle inculi Uno al pieno loro sviluppo, lo, 
lungi dal farmi lancia spezzata piuttosto di questo che di quel 
sistema, lungi dal discutere tra quante e quali materie sia oggi 
tlircvole far ispaziare gl' Intelletti giovanili, preso alla sentenza 
di quell' eruditissimo uomo di Marco Yarrone, il quale affermala 
essere la Latina, lingua delle Muse, di questa, graziosamente in- 
vitato, feci ragione di tener parola, dicendo, secondo mie deboli 
forze — Se e dietro quali norme si convenga a noi anche di 
presente coltivarla — . 

Chi pigliando le mosse dal primo diradarsi delle foltissime 
tenebre, elle avvolgevano nella loro notte l' infoiato come il guer- 
riero. volesse tener dietro ul progressivo incivilimento Uno al 
meriggio della luce. Uno a' di, clic corrono, e rovistando ne* pub- 
blici atti, desse mano a tessere In storia del piantarsi ed attec- 
chire delle varie scuole, tosto vedrebbe che, o ne fossero pro- 
motori i Comuni, o provvedessero I Governi all' imperiosa biso- 
gna, ebbero sempre 1’ occhio rivolto all' esigenze dei tempi, e, 
meno poche eccezioni, dietro queste informarono il corso degli 
studi. E per avventura se in addietro, tale massima la reggiamo 
solennemente applicata n questi giorni. Che ci ha scuole pei po- 
verelli, a cui fu uemica fortuna fin dalla nascita e che. costretti 
dalle famigliali angustie, dovranno logorar la vita nei lavori più 
grossolani e materiali: ce n’ ha di giornaliere e festive, di diurne 
e serali per gli artieri già ndulti, che a' prilli’ anni furono onni- 
namente trascurati : ce u' ha pel tiglio dell' onesto cittadino e 
dell’ impiegato, ai quali non soffrirebbe l’ aniino di vedere il pro- 
prio sangue al bischetto del calzolaio, all’ incudine del fabbro, 
alla cazzuola del muratore, ma bramano avviarlo al commercio 
o ad un impiego cosi detto d'ordine: ce n'ha di reali e di tec- 
niche, di mercantili c di militari, di montanistlrhc e di nautica 
e va discorrendo, ed Infine aperto il campo a quante si vedes- 
sero necessarie, od anche semplicemente opportune. 

Dello approfittarne poi tanto o quanto la è un'altra storia; 
che molte cause o nell' alunno od esterne possono influire a di- 
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sertar del frullo I' opera più attenta c zelante del precettore e 
la convenienza e saviezza del metodo; onde putirebbe di lina ma- 
llgnità l' argomentare l' inettitudine di quello, o la falsità di que- 
sto dalla poca o ninna rinsrita di tali, clic o per mauro d’ in- 
gegno o per difetto di volontà non fanno che riscaldar le panche 
e disperare I docenti. E di siffatta scoria ce ne fu e ce ne sarà 
luaisrmpre. 

Ecco pertanto molte vie dischiuse all» gioventù, e tutte ca- 
paci di lodevole risultato; purché I genitori, dopo matura consi* 
«Irruzione intorno alle naturali disposizioni dei propri figli, sap- 
piano e vogliano addattnrsi ad incamminarli per quella, che è 
da loro. Ma ci voleva anche un’ istruzione supcriore, più grave 
e speciale, che fosse apparecchio e scala agli studi universitari, 
ed ecco i Ginnasi. A questi l’ Incarico di far delibare le bellezze 
e la dottrinale sapienza, di che riboccano I classici latini. 

E qui non è mio intendimeuto d’ Investigare con l'Iinio qual 
giro facessero le lettere, se dagli Etiopi passassero agli Assiri e 
da questi agli Egizi c successivamente ai Fenici, ai Greci ed ai 
Latiui ; uè d’ indagare se provassero meglio nella torrida Etiopia 
o nei vasti piani dell’ Assiria, se dove il Mio sparge T abbon- 
danza, o sotto l’Incostante clima di Tiro e Bidone; se nelle so- 
litudini della Libia o tra le balze della Jonia, se nell'Attico 
suolo, o in quello, cui > Apeunin pàrte e 11 mar circonda e l’Alpe. - 

A ine basta dire, ciò che nessuno potrebbe negarci, che noi 
siamo depositari di una eredità preziosissima lasciataci dai nostri 
maggiori, la quale, a meno di non voler mostrarci degeneri ed 
ingrati, ci é forza di custodire gelosamente e coltivare. Al che 
devo servirci di sprone 11 fatto dello nazioni più còlte, le quali 
mai non isdegnarono di attingere ed ispirarsi a questi nostri lu- 
minari e venerandone 1’ antorità 11 vogliono anche oggidì studiati, 
bevano esse al Danubio od alla Vistola, all' Iscro o allo Spren, 
alla Benna od al Tamigi, al Tago o al Manzanare. Che più se 
la mercantile Brettagna fin là in sui confini dell’ Affrica, al Capo, 
assegnò cattedre alle lettere Greche e Latine? Sarebbe mai pos- 
sibile che il fiore del senno e dell’ intelligenza aberrasse In cosa 
di tanto momento'.’ E non é di lunga mano presumibile che s’ In- 
ganni chi altrimenti la pensa? Ition i da condannarsi chi s’at- 
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tenta a ripudiare una madre benefica, a cui tntto deve quanto di 
bello e di buono possiede, se popoli cbe non le appartengono 
per vincoli di parentela, gareggiano nell’ ospitarla e nell’onoraria? 

Ned io disdico, mi guardi il cielo, lo studio delle lingue 
vive; anzi pincemi accarezzato anclie a costo d' urtarla con filo- 
sofi, cbe d'altronde venero c rispetto; ma badiam bene che la 
muliipliciià delle materie non ingeneri l'ordine, che reguava nella 
torre di Babele; badiamo cbe spesso incontra cinguettare uno 
in diverse lingue c non conoscerne a rigore nessuna; badiamo 
che quanto all’ insegnamento non corre più di tanto divario tra 
le vive e le dotte; perocché in queste e in quelle è d’ uopo esor- 
dire dai primi elementi e procedere guardinghi c misurati, sep- 
pure ci cale di riuscir nd alcun che di fondato e sicuro. E da 
ultimo per abbondante che piaccia supporsi il frutto ricavato, 
esso consisterà nel leggere e intendere a dovere un libro. Ri- 
guardo al parlare, la è un’ altra faccenda. Per questo è mestieri 
snodar la lingua fin dalla balia; o, se fortuna non volle tesserci 
mia culla d’ ostro e di rose, se ahbiam sortito un padre non dis- 
simile di quello, che mercanteggiava col filosofo Aristippo il 
prezzo dell* istruzione del figlio, più tardi e dopo uno studio se- 
vero ed indefesso non Un che si trovi la necessaria prontezza e 
facilità se non vivendo mesi e forse anni fra gente che non co- 
nosca altro Idioma, da quello all’ infuori, iu che ci talenta d’ im- 
pratichirci. La stessa lingua francese, germana della nostra, e 
che importa per noi difficoltà assai minori delle altre, ci chiama 
alcun tempo oltr’ Alpe, se vogliamo liberarci dai ceppi, da cui 
nel parlare ci sentiamo costretti. Dando opera alla latina, senza 
muovere passo, salveremo da' bastardumi la nostra, e non ci 
avverrà d' innamorare degli sconci, che s' odono pure a questi 
giorni nelle galanti conversazioni. In cui a briosa dama e cava- 
lier azzimato par di confondersi col volgo se non impinzano le 
loro dicerie di una misera di francesismi e anglieanismi, detur- 
pando rosi la più armoniosa delle lingue. 

Dell’ eccellenza della latina han parlato tanti e si gravi au- 
tori e in questo e nell’ ultimo scorcio del secolo passato e molto 
prima, che e’ sarebbe un recar vasi a Santo lo insistere iu cote- 
sto argomento. Anzi coll’ aggiungere parole non si farebbe che 
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scrinar Ince al loro meditali ed eloquentissimi scritti. E die il 
Tacessero con piena cognizione di ransa. chi lo vorrebbe chia- 
mare in dubbio, se mostruosi sempre tanto addentrati nell* idioma 
da mettere in chiaro le più splendide bellezze e le veneri più 
graziose non meno che le pieghe più minute e l' intime libbre ? 
E* notarono dove la regale maestà e dove la filosofica severità: 
ora un blandire carezzevole ed ora uno squoiare e squattrnrc 
alla Ucambo: quando morbidezza e sali, e quando scherzo ed 
un cotale leggiadrissimo abbandono. E’ ia mostrarono atta a ma- 
nifestare i più sublimi e metafisici pensamenti, come i più umili 
ed aperti: capace di dipingere col Beato Angelico il paradiso 
raccolto nella faccia della Vergine, o col Rubens e col Van-DMck 
una scena famigliare alla roggia luce di lampa notturna: idonea 
a trattare della morale più rigida, come delle smancerie d' amo- 
re; a dettar leggi e regolare uno Stato che s’estenda dall’ Eufrate 
alla Caledonia e dal Reno e dal Danubio al deserto di Sahara, 
come a dirigere 1’ economia d’ una privata famiglinola ; ai biso- 
gni della guerra come ad una corrispondenza di tenera amicizia; 
a tuonare dal Campidoglio, come a secondare i motteggi de’ 
buontemponi in geniale conventicola raccolti. E quali vorrebberla 
oggi colpita d' anatema ? Quelli che non la conoscono nè anco di 
vista : quelli che guardano all’ abbaco come a signore ed arbitro 
di tutte le loro ispirazioni : quelli che acclamano al progresso in 
ragione soltanto del biondeggiar più fitto delle messi sulle loro 
bobolche; quelli, che col gelo nel cuore per le miserie altrui 
trinciano a ni ne* troni di filantropia. 

Ma noi. se savj, non ci smuoveremo al gracidar di colali e 
faremo invece a fidanza colle menti più illuminate, eoi padri 
delle nostre lettere, colle dottissime commissioni degli studi, le 
quali scevre d' idee preconcette, puntellate dalla propria e dal- 
I’ altrui esperienza, ordinarono l' istruzione come lo esigono I 
tempi, coinè lo richieggono le circostanze, come l’ nddimanda 
I’ esempio tramandatoci dalle nostre fulgentissime guide, come 
ce l' impara il massimo Dante, il qunle senz’ anibngi in fatto di 
stile si confessa debitore a Virgilio : 

Tu sé mìo Colui, da cu' io tolsi 
Lo belio stile, che to’ ha fatto onore. 
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E posrinché I' età puerili' nausea meno le aridezze elemen- 
tari ed é meglio atta a vinrere colla vergine memoria le noje 
inseparabili dai primi rudimenti di checchessia, non a torto Ter- 
mossi che addimesticata un cotal poco colle ragioni della lingua 
nativa, la s' avviasse ad uno studio, che non ammette brevità 
di durata. 

Ciurmadori non esitiamo di chiamare quanti danno per ap- 
presa in breve giro di mesi una lingua, e sia omogenea e sem- 
plice e Tacile quanto piaccia idearla. C è altra che sotto cotale 
aspetto possa raffrontarsi colla istillataci dal latte della nutrice? 
Eppure si legge che uomini di stupendo ingegno le sacrarono 
Ano agli estremi giorni della laboriosissima loro vita, e vecchie- 
relli d' in sugli ottanta, se interrogati, non arrossivano dichiarare 
che stavano ancora apparandola. Sapevano ben essi che le co- 
gnizioni a mezzo, e né anco a mezzo, ad assaggio e infarinatura 
non fanno che gonfinre d’ albagia le teste deboli e creare pre- 
suntuosi. Che se le scuole, e lo veggono i lippi. non ponno mi- 
surar fondo alle lettere ed alle scienze, e' degglono certamente 
disporre l’ alunno così che non sia obbligato a rifare in altra 
età i passi, e meno con meno che ne venga falsato il gusto in 
guisa che non lo allettino più I cibi semplici quali ammanironli 
i nostri antichi, ma solo d’ esotici leccumi avido si pasca. 

Il Tommaseo nel suo libro - Ispirazione ed Arte - ri fa in- 
tesi che ■*♦ Ciò che preme nel primi vent' anni di vita 
é il buon gusto,,; e al buon gusto dove meglio informarsi 
che sui classici latini, se, come afferma lo stesso messcr Xicolò 
= quant’ ha 1’ Italiana di bello, gran parte se 1’ ha 
dalla madre? E di fatti ove piacesse instituire un confronto, 
apparirebbe chiaro e lampante che T Italiana tolse dalla Latina 
Interi modi e frasi e costrutti e reggimenti, e di vocaboli poi a 
centinaia e migliaia. La stessa elcgauza del dire, che vuol essere 
sentita, dacché Cicerone medesimo, non trovando di poterla de- 
finire, si limita ad Insegnarci che = Bene dlcere id sit At- 
tica dicere = donde l'hanno attinta gl’ Italiani ? Il nesso tra 
le due lingue è cosi stretto, le relazioni cosi spiccate, la ftgl'a- 
zione così decisa, 1 tratti cosi riprodotti, che io ardisco asserire 
correr grave pericolo che. quale non si sussidii del latino, an- 
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«lecci più <T una volta Incerto anche nell' italiano e sia costretto 
bene spesso di scrivere, come si direbbe, ad orecchio, senza sa- 
pere giustificare per nulla il fatto suo, c forse pigliando talfiato 
dei grossi abbagli. 

Del quale risico altri capacitati, fanno grazia al latino ; ma 
eccoli dare in altra viziatura, che ripugna al buon senso e fa 
gridare chi ha IH di senno. E’ vorrebbero sostituiti, anzi, in al- 
cuno parte e non ultima del mondo, lo scambio è di già avve- 
nuto, vorrebbero sostituiti ai Ciceroni, ai Cesari, ai Virgili, agli 
Orazi. ai Plauti, ai Terrnzi e ad alcuni altri dei secolo d' oro. i 
libri di quelli che scrissero si latino, ma che, per sentenza dt 
critici impuiitabili, non seppero aggiungere il colore della bella 
latinità; perocché quanti vennero dietro a quegli astri di pri- 
maria grandezza, non esclusi lo stesso Seneca e Tacito e Lucano 
e Stazio ed i l’Ilnt e Floro, per la smania di formare un rotai 
nuovo modo di lingua non valsero a poggiare all’ altezza di puri 
e sani scrittori. E tuttavia l’ eleganza dello scrivere, perchè trop- 
po più rara della dottrina, merita, come ci avverte il Cesari 1 ), 
lode maggiore. In processo di tempo I più sicuri nelle lettere 
furono quelli, che ne' loro dettati non deviarono II guardo dagli 
antichi modelli c fra gl’ Italiani coloro che a questi domandarono 
il gusto e l' inspirazione, come Dante a Virgilio, e non ai pie- 
ganti alla decadenza. Quanti poi scrissero di scienze naturali e 
di arti o di coltura agricola, oltre che son molto lontani dalla 
purezza di Clarone, la loro lingua procede misurata e ristretta 
In angusti confini e non c'entra che affatto indirettamente e ap- 
pena notevole la questione del buon gusto. Or non sarebbe da 
cervello balzano l’ anfanarsi dietro nn povero rivolctto potendo 
sbramar la sete a larghi fiumi d'acqua limpidissima? Nè il ti- 
more che la gioventù s’ inveschi delie superstiziose mitologiche 
credenze a segno di scemar fede alle schiette, umanitarie e rag- 
gianti verità del Vangelo, deve ostare, dacché troppo svegli sono 
oggidì gl’ingegni anche dei fanciulletti per lasciarsi impressio- 
nare da bubbole, per accettare ridicole teogonie, ed I testi sono 
cosi gastigati e gl' istitutori cosi vigilanti che la morale non pub 
sembrarsi di nulla. 

1) Dialoghi delle Grazie. 
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Mi deplora, e forse non n torlo, rhe i libri scolastici sieno 
in massimo abborracciati alla peggio ; mentre avrebbero ad es- 
sere scritti in lingua facile quanto si vuole, ma pnra ed aggra- 
ziata. Che se non è tanto agevole che gl' immersi in ispcrulazioni 
scientifiche, valgano pure a colorir saporitamente ed abbellire 
dei vezzi della lingua i loro dettati e le ingegnose teorie ed a 
condirle di quc' rari adescamenti, che offre la toscana favella, 
perchè almeno non s' avrebbe nelle lettere ricorso ai sommi La- 
tini ed Italiani per formarsi uno stile purgato e sicuro? Egli è 
bello e desiderabilissimo il conoscere le fasi per cui s’ aggira- 
rono i nostri maggiori: ma quanto ai giovani, anzi tutto si pro- 
ponga l'ottimo, nei vari generi. In mi vnolsi occupata la loro 
mente. V’ affissate sul Raffaello, sul Michelangelo, sul Tiziano, 
sul Correggio, e poi su quanti seguirono più davvirino le loro 
tracce - direbbe un maestro che avesse preso ad indirizzare allievi 
nel difficile arringo delia pittura • c non cessate mai di studiare 
la natura, gran madre di verità, c I’ uomo e le sue tendenze e 
le sue passioni, e procacciate di penetrare uri labirinti de! cuore 
umano, se punto punto vi attalenta di toccar n meta gloriosa. 
Koii altrimenti nvrebbesi a discorrere degli scrittori che hanno 
a servir di scorta ai giovani studiosi di qualunque nazione o 
lingua. Nè ad altro Faro mirarono quanti in ogni tempo rimisero 
in onore le lettere forviate. Per lo che non vuoisi risposta, ma 
piuttosto compassione ni malavveduti, rhe al buon grano vorreb- 
bero sostituita la veccia. 

Ma torniamo a noi. A quali fonti hcbbero In massima i Tre- 
centisti c specialmente t tre soli del Cielo italiano? Noti forse 
ai latini ? senza parlar de' greci. K a qual rimedio si volsero 
gl’ innamorati deila nostra favella per rimetterla sul buon sen- 
tiero, allorché s’ era data o a lussureggiare in ampolle, o imba- 
stardiva tra locuzioni c frasi e sintassi straniere? Non s’ inculcò 
forse allora a perdifiato agi’ Italiani in riguardo al latino dò 
rhe Orazio diceva ai latini rispetto al greco 

esemplarla grtrca 

Nocturna versate inanu, versate diurna? 

E a chi si deve II merito di aver ritornate le lettere smar- 
rite nei giusti loro termini se non a quel Carini che o declamasse 
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min strini di Sofocle, o chiosasse un brano di Virgilio, o com- 
mentassi- in* cauto dell' Allighieri Iucca aiiiniirnti e pendenti dal 
ano labbro quanti s’ allbilnv ano ad ascoltarlo? A citi se non al 
Monti, al Foscolo, al Pindemonte, al Gozzi, al Vnrrano. al Grossi, 
a Pietro Giordani, ad Alessandro Manzoni, a quel miracolo d' in- 
gegno. che fu Giacomo Leopardi, a quella toscana gliiottorni» 
che fu il Giusti e ad altri ed altri, i quali se insuperabili nel- 
l' Italiano, avevano fnmigliarissimo il Latino e molti anche il 
Greco ? Xé certo stimarono un perditempo lo studio della lingua 
madre o l' immaginoso Ariosto, o il dolcissimo Tasso, o il Poli- 
ziano e il C'rescitnbeni. o il Bembo e il C asa, o Aunibal C aro 
e una litania di forbiti scrittori, che li precedettero e li segui- 
rono. Che più se quell' anima indomita, quel carattere sdegnoso 
d' ogni freno del nostro Vittorio Altieri non rifuggi di rimettersi 
u pedagogo sui veniisett’ anni per riprendere lo studio del Latino 
e volle esercitarsi a tradurre la Poetica d’ Orazio c Virgilio e 
Terenzio? G perchè? Udiamolo dalla sua bocca; ‘‘Pigliai a tra- 
durre il Tcreuzio allo scopo di tentare in quel purissimo modello 
di crearmi un verso comico. „ E a questo medesimo fine dava 
mano alla lingua Greca facendosi all’ alfabeto a trentott’ anni. 
Qualunque sia II giudizio che poscia fu emesso sul verso e sullo 
stile del grande Tragico, gli è certo che volle temprato l’ Italiano 
al Latino e che riuscì dove aveva intesa la mira. Lppure egli 
vivea in Toscana, nel paese delle grazie e del soavissimo parlare. 

Ora e non vi pare egli che questi grandi giudicassero In lite 
pel suo verso e eoi fatto loro non addimostrarono convenire a 
noi italiani, se ad aliti mai, lo studio della lingua, nella quale 
scrissero i nostri maggiori e che armonizza sempre col soggetto, 
che svolge dalla sublime Lpopeia tino alla più umile narrazione 
cou una prodigiosa varietà di forme, con una pieghevolezza stu- 
penda ad ogni maniera d’ argomento da quanto v* è di più raf- 
finato nel vizio. Uno n quanto ri ha di più eroico nella virtù? 
Laonde qual meraviglia se U Giusti a Pietro Fniifniii scriveva - 
Ho la vuole scandalizzare i miei ammiratori, dira loro che una 
delle mie passioni è Virgilio? „ E a Marco Tabarrini • “La let- 
tura dei libri moderni lui somiglia a una corsa fatta attraverso 
n mille pruuaje per giungere a coglier un' erba molte volte in- 
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«ripida, molle volle velenosa ; mentre la meditazione de' libri an- 
tichi mi pare un rnmininar dilettevole per una compuntili piena 
d'ogtii ben d’ Iddio. - „ Eri altrove • “ Se lo avessi una collezione 
completa di scrittori latini e dovessi morire, vorrei lasciarli a te; 
perché . . . potesse persuaderti a riprenderli ogni tanto. „ - Tal 
era l' opinione in fatto dello studio della lingua latina di rotai 
uomo, che prima di veramente gustarla ne andava infastidito. E 
certo dal 30 in poi non si sono in questa bisogna mutate le 
condizioni. 

Ma anche I secentisti ne seppero di latino c di greco ed in 
buon dato, eppure diedero In rotali riatnpnnclle. che Dio li per- 
doni ! - Nessuno il vorrebbe contraddire. Non per tanto convien 
sceverare anche in questi incettatori stemprati di tropi c di re- 
toriche capestrerie, l' immagine dalla forma sotto cui la si volle 
signilirata. L’ affettato e lo stravagante s' appalesa, piti che nella 
parola, nel concetto che segue il matto andazzo del tempo. Anzi 
la pnroln è, il piu delie volte, corretta e di buona lega. Ad ogni 
modo non sono da mettersi in un fascio roi deliranti, come li 
chiama l’ Alfieri, un Hegnerl. un Dovila, un itentivoglio. un Pal- 
lavicini. c meno ancora un Galileo, un Torricelli, un Viviant. un 
Cassini, un .Magalotti e qualche altro. E questi appunto, perchè 
formati sui classici latini, non si lasciarono rapinare dal vortice 
che tutto iugojava. E seppure vuoisi che risentlno un zinzino 
dell' atmosfera, che li attorniava, il sinistro influsso è cosi tenue 
e sfuggevole, die ognuno di leggieri argomenta dietro quale pre- 
sidio sicnsi dessi sottratti ni vaneggiamenti di tempie d’ intelletti 
infermi. 

Sin; ma il mandato delle scuole oggidì non è di avviare a 
letterati -, Perché no? Se taluno avesse sortito la scintilla del 
genio, sarebbe lecito di trascurarla o. peggio, d'adoperare a spe- 
gnerla? E senza questo, c forse dicevole che quegli stessi che 
Intenderanno a magistrature, a professioni liberali, a scienze, va- 
dano digiuni di lettere? Chi ha l'obbligo di dispensare la divina 
parola, d' imprimere ne’ cuori I sublimi dettati del Vangelo, di 
reggere con sana prudenza c mite ed operosa rarità le coscienze; 
chi presiede ni pubblici interessi c deve procacciare il benessere 
de' soggetti: chi giudice ne' civili litigi discute e sentenzia sul 
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diritto, od esamina le colpe e n’ npplirn il gastigo : ehi patrocino 
la canoa della vedova e del pupillo, dell’ onesto e del debole contro 
le prepotenze del Torte e le gherminelle dell' intrigante conten- 
zioso. od assume la difesa dell’ accnsato, del delinquente: chi si 
spolpa a sollevare un colai poco il velo alla natura ed investiga 
e discopre le cause di molti fenomeni, che atterriscono le nienti 
degli stolti: chi spaziando per i rampi dell’aria misura il corso 
de' pianeti e ne fissa le leggi: chi chiama a sindacato la molte- 
plice famiglia degli animali e delle piante per assegnare a cia- 
scuna il suo posto: chi s’interna nelle viscere della terra e ne 
studia le formazioni e ne argomenta le epoche: chi anatomizza 
i composti e de’ semplici forma a mille le ingegnose combina- 
zioni: chi in una parola consacra intelletto e sudori e veglie a 
qualsivoglia magistero, od arte, o scienza, non abbisogna egli 
d' un mezzo eloquente per manifestare le sue vedute, le sue con- 
vinzioni, i suoi trovati? Bella, degna del più grande affetto è per 
se la verità; tuttavia affiurhé incontri e risplenda in tutta la sua 
luce ha d’uopo d’ una veste e non mira sgraziata e villana; ma 
tersa e gentile; che la dea Persuasione è nemica del golfo, del 
plateale, dello scorretto. Ora a chi domandare una veste conve- 
niente se non alle lettere? E come averla facile e pronta e de- 
corosa se fino dagli anni giovanili non cercheremo di famiglia- 
rizzarci con esse? Giacché a questo è forza che miri ogni docente, 
insegni di Greco o di Latino, ad ordinare la sua istruzione alla 
lingua italiana. E non v’ ha dubbio che noi faccia quantunque 
volte o di analogia favelli, o di radici, o d'etimologiche deriva- 
zioni, o di consonanza di costruzione, o ne appunti la differenza, 
allo scopo di ribadire cosi le leggi, a seconda delle quali ama 
diteggiarsi la nostra lingua. 

Gli é poi tanto lontano che i veri dotti escludano dagl’ Inse- 
gnamenti ginnasiali il latino, o consiglino a farne poco caso, che 
più d’ uno caldeggerebbc I’ idea che questa lingua addivenisse la 
fedele interprete e la depositaria generale dejl’ erudite Incuba- 
zioni di quanti professano una scienza, sotto qualunque zona ab- 
biano avuto i natali o la sorte li abbia portati a vivere. Né a si 
alti destini verrebbe meno la lingua del Lazio; che in essa furono 
dagli antichi svolti temi } piu disparati, argomenti d’ognl fatta 
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e gusto, ed è tanto doviziosa e rapace di acconciarsi a tutte le 
esigenze, che non ha nulla da invidiare alla stessa doviziosissima 
greca, come l' attesta Cicerone, il quale apertamente et dice = 1 1 a 
sentio et sepe dissero! latinam linguam non modo 
non inopem...sed locu Pi etiorem ctiain esse quniu 
grecam. 

Badino dunque quanti l’ avversano di non meritarsi 1’ acre 
rimprovero, di che il Foscolo pimi alcuni membri della Cisal- 
pina, eh' erano usciti ad osteggiare il latino; i quali però tosto 
rinsavirono, 

E questo sia suggel. di’ ogni uomo sgnnni. 

E voi, miei giovani amici, fiore della scolaresca, speranza 
della crescente generazione, cura ed amore de' vostri Istitutori, 
sorrisi dalla benevolenza de' gentili, che vennero graziosamente 
a crescere decoro e solennità a questo giorno per voi di festa e 
d’ ovazioni, deh ! saldi durate e coraggiosi nell’ Intrapreso cam- 
mino, e nulla mai vi sconforti o v* intiepidisca. Ilammentate che 
a voi pure incombe di custodire il sacro deposito lasciatoci dai 
nostri maggiori a perenne monumento del bello e del buono: vi 
ricorda che non capricciosa bizzaria, non servile omaggio a quanto 
v’ha d’antico; ma luuga meditazione di cime d’ uomini sancì la 
convenienza dello studio della lingua latina: vi ricorda che tra- 
scurandola sarebbe un porri da noi stessi al di sotto delle varie 
nazioni, che indefessamente la coltivarono e la coltivano e rin- 
facciano a noi poro d’amore alle filologiche erudizioni: vi ricorda 
eli’ ella vi sarà guida indefettibile per non declinare la purezza 
e il nativo candore dell'italiano: vi rieorda infine che la madre 
v’ apprenderà meglio d' ogui altro esercizio il dilicato genio e 
l’indole dolcissima della figlia. Amatela: cosi Iddio v’assista e vi 
mantenga e vi corrobori nel santo proposito. 

Prof. Ab. LUIGI CANDOTTI. 
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Del geografo Ecateo Mlleslo ( Fragiuenta edidit Klausen. Bf- 
rolini 1H31 }. « Ih* wrim II Periodo suo Intorno I' anno 520 innanzi 
l’era volgare, Stefano Bizantino vocabolarista geografo del sesto 
secolo cristiano cl tramandò la notizia seguente: 

— Japigla, due città, l’ una nella Italia e l’altra nella 
llliride; cosi Ecateo. — 

Se vero è, che Japix e Apulus non sono che forme diverse 
dello stesso nome ( Xiebnhr St. R. p. 164 ), la prima coll' uscita 
osca I x, l’ altra colla latina u I u s ; e se la radice A p. osca 
e greca, risponde allo latina A q ( ippos - equns, pepo ■ coquo, 
epo - sequor, pus - quis | : la Japigin dell’ Italia, da Ecateo detta 
probabilmente dell’ Ombrici!, non può essere altro che la città 
degli Abruzzi Aquila, riedificata nel secolo XIII, ma esistente 
anche a’ tempi romani nel territorio de’ Vestili! ( Martyrol. Rum. 
ad XIII Cai. Nov. ). 

L' altra Japigia era nell’ Illiride, col qual nome denotavano 
gli antichi Greci genericamente tutta la terra a settentrione del- 
T Epiro parlante lingua differente dalla greca, ma ad essa affine, 
e più italica che ellenica. Erodoto ( I, 106 >, a proposito delle 
vergini sposate all’ incauto, dà ai Veneti I’ epiteto degli li- 
ti r 1 1 ; ancora Strabene. I' anno 23 dell' era volgare, nota I Gè- 
naiini e Breoui (1.4) fin sotto al Brennero come popolazioni 
illiriche, quantunque dopo I tempi di Ecateo, per stare all'opi- 
nione di Xiebnhr non contrastata da Mttller e Mommsen, tanta 
moltitudine di Galli fossesi stabilita di quà delle Alpi. Per que- 
sta irruzione di popoli celtici, avvenuta dopo II 400 a. C., non è 
meraviglia se Strabono ( I. 4 e 7 ) ebbe a dire, che gli Japodl 
( Japidi, secondo Plinio III, 21, 25 e Tolomeo II, 17 ), che abita- 
vano I due versanti delle Alpi Giulie, fossero di origine illirica 
e gallica insieme. La commutazione della lettera d per g non farà 
ombra, essendo comune in bocca greca : ge • da, gefyra - difura. 
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L' Illirica ridà di questi .Iapigi, certmnente respinti nell' an- 
no 221 a. C. dal cousole Cornelio Scipione Asina (Livio \\I, 16) 
e poi nel 128 dn €’. Sempronio Tuditnno ( Fasti, Livio 59. Pli- 
nio HI, 23, Appiano 6), non dee essere altra che Aqnileia, socia, 
secondo il poeta Silio ( Vili in One ), delle armi romane alia bat- 
taglia di Canne combattuta 35 anni prima clic i Romani dedu- 
cessero colonia nella città giapidica. La qunle. perché nominata 
da Kcateo, preesisteva almeno fin dal sesto secolo avanti I' era 
volgare. 

Il medesimo Stefano Bizantino ci conservò altro frammento 
importante, di' é questo : 

— Oidantion, città degli Illirii : Teopompo nel irentesi- 
inottavo delle Filippiche; il gentilizio Oidantes, come 
dice Kcateo. — 

Salmasio che cercava la città in vicinanza di Kpidamno ( Du- 
rnzzo ), fu confutato dal Palmerio. Per noi, vedendo che Kcateo 
in altro frammento chiama i Peucezii Peucetiantes, si arguisce, 
essendo del resto la cosa abbastanza chiara da sé, che la radice 
della voce Oidantes è O i d , rispondente alla latina V i d. Udì 
- oinos-vinum; il fiume oggidì detto Montone, che passa per 
Forlì, da Livio V, 35 é chiamato Utis (o Utcns, geniti Utentis ). 
da Plinio HI, 15, 20 Viti* - . Fiume e città Utus, oggidì Yid, 
trovasi bensì nella Dacia Ripensi» di Plinio ( IH, 26, 29 ), che 
per Kcateo sarebbe nella Tracia; ma indarno cercherebbe»! la 
radice O i d in altro luogo dell' Illirico, nel quale stavano gli 
Oidantes di Kcateo. fuorché appunto in questa nostra città di U- 
din. Uden - s , dagli Slavi, che appresero il nome nel VI secolo 
cristiano, detta Viden, suono che confronta bene pure col Pli- 
niano ( HI, 19. 23 ) Vrnidates. ove si voglia far ragione alla na- 
turalezza della metatesi ( benedet • bedenet ) e dello scambio di 
vocali affini. Anche il nome tedesco della città di Udine: Weiden, 
formato come wein da «In ( vino ), è la medesima Viden. c 
potrebbe essere stato apparato dai Tedeschi fin dai tempi di 
Diario. 

, Quello della città Oidantion sembra fabbricato da Teopompo 
in Alessandria ( circa il 320 a. C. ) sopra il gentilizio d' Kcateo 
e d’ altri, p. e. di Filisto di Siracusa il quale, dei 20 anni del suo 
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esigilo (386-307) ne passò 15 in Adria del Polesine, e quivi 
scrisse le sne Sibelika ( Diodoro XV, 2. Plutarco in Dione 11. 
Muida) in cui avrà Tornito a Htrabone (1. V) e Diodoro (XV, 3) 
la notizia, che Dionigi I di Siracusa, dal 403-399 specialmente, 
tenne non lungi dal Timavo tra' Veneti Ginpidi ( Aquilejesi ) e 
Vldanti ( Udinesi ) la sua famosa razza di cavalli, per poi in onta 
alla bravura degli animali farsi fischiare ali' Exhibition di Olim- 
pia da' Greci liberi, nemici dei tiranni ( a. 389, Diod. XIV, 20). 
Dico di Filist» siciliano, perché Teopoinpo nel libro 38 parlava 
di Udine, o nel susseguente 39 de' fatti di Sicilia; e dico probabile 
fattura di Teopoinpo il nome del luogo, perché anche da Plluip 
non si adduce, e forse non gli era corrente, che 11 solo gentilizio. 

Ora siccome Io storico Teopompo trattando di Filippo II di 
Macedonia avrebbe potuto ne' libri 39-41 trovar argomento di 
mentovare Udine accennando a codesta razza di corsieri, nel 
trentesimottavo non é dubbio potesse avere altra qualunque oc- 
casione a ciò fare, dacché la provincia nostra era a' Greci notis- 
sima perché stretta d'interessi commerciali e letterarii, ed egli 
stesso, lo storico, parlò delle isole del Qunrnero ( Scjning v. 37(1 
e scgg. ) e del slugolar costume de' Veneti d' incantare le vergili! 
spose ( Ateneo. 14 ), 

Per sopramercnto azzardiamo una congettura. Strabone (1. 7) 
ed Arrlnno (1.4) cavano da' commentarli dei re Tolommeo Lagi, 
commilitone di Alessandro Magno, che, quando questi l'anno 335 
si trovava nella Croazia 1) a lui vennero ambasciatori de* Cplfi 
abitanti intorno I’ Adrln ( peri tòn Adrian ) ad offerirgli amicizia. 
Mentivano essi francescamente di si*, tanto che Alessandro, fattili 

I 

1 ) Il portico Strabene, per la menzione dagli storici d’ Alessandro fatta 
delP isola l’euce e dei Geti, corri' difilato all’ argonautica Dobrucia ; 
ma Grote, tiglio della fredda Albione, nella Ili» tory of Grecce eh. 91 
ha ragione di dubitarne, e bene accenna al Sirraio, non dimenticando 
che i Tribadi stessi erano Geli. Noi ricordiamo, che Callimaco ( 2(>Q 
a. C.) citato da Plinio 111, 21 nomava i Feucetii tra' Libami, c se, 
come diremo ancora, il Savo era l’ Istro, questo con uno e P altro 
de’ suoi affluenti (p. e. coll’ Oinevg - Unna e il Colabis - Kulpa) poteva 
stringere da più parti il pineto Peuce, ponto strategico importante o 
, patria de’Peucezii, assai meno lontani dal vero campo triballico che 
non fossero quelle per lo sfaccendato Alessandro interessantissime poz : 
ganghero di Babadagh. 

3 
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un po’ brilli, rifhiesell ne temessero cosa alcuna al mondo, rd 
ebbe in risposta, che nulla temevano, se. non che 11 eielo cascasse 
Halle magnifiche loro persone. Nel 385 dunque già stanziavano 
popolazioni galliche inforno l’ Adriatico, cerio in nessun altro 
miglior luogo che nel Friuli. Ma i Veneti, che a’ tempi di Ero- 
doto ( 440 ) si stendevano Indipendenti fino all’ latro ( cioè al Sa- 
vo, come non siamo noi f primi ad imaginare, ed ammetterebbe 
stringente dimostrazione ), nel 389 difendendo valorosamente la 
propria Indipendenza liberano Roma dai Galli di Brenno ( Poli- 
bio II, ZZ, e forse Teopompo sec. Plinio III, 5 ), e nel Periplo di 
Seilace del 350 t) essi Veneti sono tuttavia abitatori di tutta la 
costa fino agl’ Istri ebe ne occupano poco plA che altrettanta. Noi 
358 Filippo II assoggetta gl' llllrii fino al lago Limite stringendo 
amicizia cogli altri ( Dlod. XVI, 8), nel 844 ( ib. 69) li guerreggia 
ancora, estendendo certamente il suo protettorato fino al nostro 
mare. Ora li vedere ebe anche nn secolo più tardi la seconda 
guerra mossa dai Romani agl’ llllrii implica eziandio gl’ (stri In- 
dipendenti sommossi da Demetrio Fario, rende lecito imaginnre, 
che l’amicizia stretta da Filippo cogl’Illirii de’ dintorni di 8rodra 
abbia Interessato le popolazioni Illiriche fino al Frinii; sicché poi 
calatisi i Galli Carni pe’ passi di Pontcba e Predella sopra Udine 
e Aquileia, malconcia la prima ed espugnata la seconda, occu- 
pata tutta la terra fino alla Llvenza. tronfi della vittoria, nè però 
forse senza tema dell’ ira macedonica prima che sapessero l’ al- 
leato degl’ llllrii diretto altrove ( Arridilo I. e. ), venissero nel 

2 ) A quest’ anno, fissato dal Klausen, per questo passo almeno non è con- 
traria nè anche l’opinione di Letronue emessa nell’opera Fragment* 
da poéme geog. de Scgmnus etc. Parie 1840, nè 1’ opinione di Fa- 
bricius esposta nella Zeitschrift far Alt. Wiss. 1844 N. 137. D § 
relativo ai Celti è malamente intruso nel teBto di Scilace. Nel quale i 
Tirreni dovevano estendersi fino alla città di Adria; cambiato il te- 
sto, per la nuova interpolazione Adria più non faceva, e fa tolta, la- 
sciandovi la lacuna che ora ri abbiamo in vece del nome della città. 
Se i Celti venivano dopo i Tirreni, e occupavano l’ intimo recesso 
dell’ Adriatico, i Veneti starebbero nella penisola dell’ Istria, anziché 
dagl’ latri alla città di Adria ( Pisa de’ codici, che fu dal Cluverio 
cambiata in Spina); e gl’ Istri poi? — Notisi inoltre che il § de’ Celti, 
perchè intruso, manca d’ ogni misura di estensione della costa, e que- 
sta è misurata dagl’ Istri alla città di Adria ( Pisa - Spina ) nel § dei 
Veneti. 
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pensiero di far accettare ad Alessandro un fatto compiuto e in- 
durlo a stringere con essi quell’ amicizia, che finallora aveano 
avuto i Cìiàpidi e Vidanti con Filippo II. Di questa amicizia e 
della conquista di Udine, disfatta nel 336 (?) quando Roma con- 
chiudendo la sua prima pace co’ Galli ( Polibio II, 18, 19 ) lasciò 
rovesciarsi su’ Veneti tutta la possa di essi, può avere parlato 
Teopompo nel passo da cui Stefano estrasse il frammento da 
noi esaminato. 

Nel 303 quando Cleonlmo spartano filibustiere espugna e 
saccheggia Treviso ( Triopio : Diod. XX, 105 ), questa città ap- 
partiene ancora a’ Veneti; giacché sono I Padovani quelli che gli 
rendono, poche ore dopo, pan per focaccia ( Livio X, 2 e Diod. 
l.e.); e I Romani dividendo nel 183 l'agro colonico d’Aquileia 
che si stendeva per lo meno fino al Tagliamento, dividono l’ agro 
Gallorum ( Livio XL, 34 ) posseduto da questi per un secolo e 
mezzo; ehè diversamente avrebbero fatto un bel servizio al loro 
amici Veneti. 

Doti. GIUSTO GRIQN 
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In principio dell’ anno scolastico entrò nel corpo de’ professori il sig. 
Edoardo Frontini, già ascoltante presso 1’ L R. Tribunale di Trieste, a 
rimpiazzare il prof, supplente Vincenzo dott. Tamai nominato professore 
provisorio al Ginnasio Comunale di Trieste. Siccome nel medesimo tempo 
il prof, supplente Angelo dott. Roncali passò all’I. R. Ginnasio di Padova 
e i professori Antonstefano M inotto e Luigi Zamagna, nobiluomini, si re- 
carono all’ Università ove accudire a’ loro studi di perfezionamento, gli al- 
tri professori si divisero nelle ore di lezione sostenute da quelli l’ anno 
innanzi decorso. Alla fine del primo semestre il professore Cassetti ottenne 
un permesso di assenza di mezz’ anno, e il professore Carlo Mason bì recò 
a Vienna a compiere i suoi esami di candidatura. In conseguenza di ciò en- 
trarono nel corpo de’ professori i sigg. Sisinio Baroni, già supplente al Re- 
gio Ginnasio di Treviso ed ora approvato dalla Commissione esaminatrice 
di Vienna, Carlo dal Mano, ascoltante presso 1’ I. R. Tribunale di Padova, 
e l’ abate Giambattista Carli, aspirante all’ insegnamento. Il prof. Candotti 
assunse quindi l’ orario del prof. Mason cedendo il proprio al prof. Baroni ; 
il prof, dal Muso subentrò dapprima al prof. Cassetti per l’Italiano e il 
Latino in V. e VII., e cedette poi al prof. Mason il Latino in VII. per 
sollevare il Direttore della Storia in VI. e VII. - Ritornato da Vienna il 
prof. Mason assunse inoltre la Storia in V., trattata finallora dal Direttore 
e il Tedesco in IV. cedutogli dal prof. Visintini il quale per ciò potè al- 
leviare il prof. Clodig della Matematica in DI. - Il prof. Carli appena 
sobbarcatosi alle sue nuove incumbenze, si ammalò, e ottenne poi all’ uopo 
di ristabilire la sua salute un permesso di assenza. • Il prof, di disegno e 
calligrafia Andrea dott Hesse, chiamato alla cattedra del disegno all’Uni- 
versità di Padova, fu rimpiazzato dal prof. Francesco dal Fabbro si alla 
scuola locale tecnica come al Regio Ginnasio. 

Tanti cambiamenti avvenuti nel corso d’ un solo anno avrebbero in- 
fluito senz’ altro sinistramente sull’ insegnamento, ove lo zelo e 1’ esperienza 
dei professori provetti, di cui fortunatamente va ricco questo I. R. Ginnasio, 
e la felice attitudine dei nuovi non vi avessero porto 1’ opportuno rimedio. 
Ma se la fatica de’ professori anziani fu quest’ anno maggiore, i docenti 
tutti ebbero il conforto di udire la superiore soddisfazione pronunciata da 
S. 8. Ulustriss. e Reverendiss. Monsignor Consigliere Scolastico Cav. G. G. 
Della Bona, che onorò PI. R. Ginnasio della Sua visita dal 18 al 18 giu- 
gno, pel buon frutto da essi raccolto in tutte le materie quasi senza ecce- 
zione. In conseguenza di che la Direzione fu autorizzata dalla prefata Si- 
gnoria di Mons. Consigliere Scolastico di dare ai professori e agli studenti 
un giorno di vacanza straordinaria, per cui fu scelto il 25 giugno. 

La tavola seguente dimostra 
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IL CORPO DE’ PROFESSORI E LE MATERIE DA ESSI INSEGNATI! 
IN FINE DELL’ ANNO. 


Rene e Cogoeae 

Coi diti one 

Salerie ed ore leUiowali d iucgnomcnto 

Anni di le. - 
litio rffetlno 

Gì tutu dell. trina , 

laico, darti, pm 

Geografia Storia e Slaluliea, ia cline Vili, ort 3 

9 

Giuseppe dell. BraiJolli 

laica, dirett. litui 

Balenatici, . V, VI, Vili, . 8 

Puiea, . Vili, . 3 

25 

Battio DtbrlIaL 

laico, prof ordinano 

Tedrifò, . V - Vili, .10 

35 

Ginjrppt PnaWal 

■ne., prof, ordinario 

Latino, . VI, Vili, .12 

Italiano, „ VI, Vili, . 4 

34 

Gievaam CuifUi 

ut., prof, ortiiturto 

( Vedi la faccia inlrerdmtr ) 

31 

Ugi Cubili 

ine., prof ordinato 

Greco, . V - Vili, .17 

24 

Salirò doti. Petronio 

laico, prof, ordinino 

FilnoSa, . VII, Vili . G 

Latino, „ H, .7 

Italiano, . Il, .3 

li 

Giulia .Vndrra doli. Pironi 

laico, prof, ordinario 

Scielie Naturali, . 1,11, III, V, VI, . 10 

Geografia, . 1, .3 

Balera ilici, „ 1, .3 

fi 

Giti .uni dall CloiHg 

laico, prof, ordinario 

Ualriultta, . II. IV, VII, „ 0 

Fisica, . IV, VII, . 5 

G 

tornilo Sehiaod 

ut , prof, ordinano 

Religione, . 1 - Vili, .1S 

3 

‘Carlo Unum 

laico, prof, lappitele 

Latina, . VII, . 4 

Storia, * » V, . 4 

Tcdrtcn, „ IV, . 2 

- 

Sunto Duroni 

latto, prof, rapplentr 

Greto, . UI. IV, . 8 

Lati oo, „ IV. . 6 

Italiano, . ili, IV, . 4 

- 

Gioiti imi Crrnoii 

«oc., prof, mpplente 

Latino, . 1, III, .14 

lui., no, 1, L 4 


F JeirJo VuìMib 

laro, prof, npplealr 

Storia, „ B, UI, IV, . 9 

TeJnw, „ II, III, . 4 

Haleaatira, . Ili, ■. 3 

1 

Cario ila! Ino 

laico, prof, inpplenle 

Suria, » VI, Vn, . G 

Italia», . V, VU, . 4 

Latino, „ . V, . S 

- 

Guaiolalo Cali 

ine., prof, inpplenle 

( Vedi In locai ulecedcntr) 

- 

Francato tini filtri 

Ilice, prof, ilraord. 

Dileguo, 4 

Calligrafia 4 

- 

.Umilile ro. degli Alberti 

lato, prof, itraord. 

Frantele, 2 
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SEGUONO I LIMITI E LA DISTRIBUZIONE DELLE MATERIE 
INSEGNATE PER LE OTTO CLASSI, 

a) malerie Minatorie 


CLASSE PIUMA 

Capoclasse : Dell. GIULIO ANDREA PIRONI 

RELIGIONE — 2 ore per settimana. Testo : Corso d’ Istruzione Re* 
ligiosa ad uso delle Classi Ginnasiali Inferiori • Tip. Jacob e Colmegna 1804. 

- Corso di Lezioni Preliminari contenenti il compendio della Dottrina Cri- 
stiana c la Storia dell’ Antico Testamento. 

LINGUA ITALIANA — 4 ore per settimana. Testi: Soave Gramma- 
tica — Libro di lettura per le darai del Ginnasio Inferiore, parte prima. 

TEORIA. Del discorso, e di ciò che forma una proposizione. Nomi, pro- 
nomi, aggettivi, verbi, avveri)}, preposizioni, congiunzioni, interiezioni. 

ESEItCÌZJ. Lettura accompagnata dall'analisi grammaticale - Ogni mese 
due compiti dómestici e due scolastici — Esereizj di declamazione. 

LINGUA LATINA — 8 ore per settimana. Testi : Schultz Gramma- 
tica — Lhomond Storia sacra. 

TEORIA. Regole Traguardanti la pronunzia delle lettere e dei dittonghi -Teo- 
rie relative alle parti del discorso' - Declinazione dei nomi e degli aggettivi 

- Pronomi - Il verbo Esse Congiugazionc dei verbi attivi, passivi, de- 
ponenti, d’ alcuni irregolari e difettivi - Preposizioni, Avvcrbj, Congiunzioni. 

ESERCIZI. Traduzioni dall’ italiano in latino e viceversa - Furono tradotti 
e mandati a memoria alami capi del Compendio di Storia sacra del Lho- 
mond. Quattro compiti mensili domestici e due scolastici. 

GEOGRAFIA — 3 ore per settimana. Testo: Bellinger. 

Nozioni generali di Geografia - Superficie del globo ; mari, continenti^ 
monti, fiumi, laghi, ecc. dello varie parti del mondo - Principali divisioni 
politiche. — Disegno di carte. 

MATEMATICA — 3 ore per settimana. Testo : Moznich, parte prima. 
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AUTISTICI — 3 ore per settimana nel primo, ed una nel aocondo semestre 
- Le quattro operazioni sui numeri interi, si astratti che concreti - Nozioni 
preliminari e le quattro operazioni si con frazioni ordinarie che decimali. 

M01ETRH KTlTTTf.A — 2 ore per settimana nel secondo semestre - No- 
zioni generali • Angoli, Triangoli e Paralellogrammi • Soluzioni di problemi 
geometrici col sussidio del regolo e del compasso. 

STORIA NATURALE — 2 ore per settimana. Testo: Tokomy. No- 
zioni preliminari • Zoologia: Mammiferi - Insetti - Esercizio pratico di de- 
scrizione e di ordinamento degli esseri appartenenti a queste classi. - Rac- 
colta e studio degli insetti indigeni. 


CLASSE SECONDA 

Capoclasse : EDOARDO VISINTIM 

RELIGIONE — 2 ore per settimana. Testo : Corso d’ Istruzione Re- 
ligiosa ad nso delle Classi Ginnasiali Inferiori parte seconda : Del Simbolo 
degli Apostoli e della Fede, dell’ Orazione e della Speranza. 

LINGUA ITALIANA — 3 ore per settimana. Testi : Grammatica del 
Soave — Libro di lettura per le classi del Ginnasio Inferiore, parte seconda. 

TOMA. Verbi regolari ed irregolari - Ufficio e valore delle preposi- 
zioni, degli avverbj, delle congiunzioni o degli interposti. 

ESERCIZI. Lettura con analisi grammaticale e spiegazione del valore delle 
voei che presentano qualche difficoltà - Declamazione di alcuni pezzi tratti 
dal testo - Due compiti mensili scolastici e due domestici. 

LINGUA TEDESCA — 2 ore per settimana. Testi: Manuale della 
lingua tedesca di M. Debellale — Antologia tedesca di D. A. Filippi. 

ORTOEPIA. Flessione degli articoli, nomi, pronomi ed aggettivi; nozioni 
principali circa i numerali; conjngazione delle varie specie di verbi, com- 
presovi 1’ avviamento allo studio dei verbi irregolari. — Esercizj pratici 
nel declinare e conjugare eseguiti a voce ed in iscritto; iniziamento al 
tradurre dal tedesco nell’ italiano e viceversa. 

LINGUA LATINA — 7 ore per settimana. Testi: SchulU Gramma- 
tica - Lhomond de viris illnstribus. 

TOMA. Ripetizione delle forme regolari - Forme irregolari - Nomi ed 
aggettivi d’ ogni specie e grado - Pronomi - Verbi d’ ogni conjugazione - 
deponenti, difettivi ed impersonali - Avverbi - Preposizioni - Congiunzioni. 
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ESERCIZI — Eserapj di traduzione, relativi alle forme apprese dall’ ita- 
liano in latino e viceversa. Versioni: da Amnlio e Nnmitore alla seconda 
guerra Punica. Compiti mensili due in iscuola e quattro a casa. 

GEOGRAFIA I STORIA — 3 ore per settimana - Atlante di Metike 

- Testo : Bumuller. 

csocmm E storia astica - Storia antica dei popoli dell’ Asia ad ecce- . 
zione della Storia sacra demandata al Catechista, dei popoli dell’ Africa e 
dell’ Europa ; ed in quest’ ultima specialmente dei Greci e dei Romani tino 
alla caduta dell’ impero d’ occidente. Geografia di pari passo colle lezioni 
storiche, c disegni di corte geografiche relative alla Storia insegnata. 

MATEMATICA — 3 ore per settimana. Testo: Moznich parte prima. 

aritmetica — Operazioni sui numeri complessi, e metodo delle parti ali- 
quote - Teoria dei rapporti e delle proporzioni - Regola del tre semplice 

- Pesi e misure di maggior uso, e loro ragguaglio colle misure metriche - 
Elevamento a potenza ed estrazione della radice quadrata. 

GK01ETRU LVTUTIYa — Misurazione degli angoli - Costruzione dei trian- 
goli, dei quadrilateri e dei poligoni • Determinazione c calcolo della loro 
grandezza. 

STORIA NATURALE — 2 ore per settimana. 

I. SEMESTRE: I00L0CIA: Testo: Pokomy - Uccelli, Rettili, Pesci. 

IL SEMESTRE : BOTANICA : Testo : Pokomy • Organi della nutrizione e della 
riproduzione. Studio e descrizione delle piante più comuni, secondo il lin- 
guaggio tecnico - Erbario. 


CLASSE TERZA 

Capoclasse : Ab. GIOVASÌSil CERXOIA 

RELIGIONE — 2 ore per settimana. Testo : Corso d’ Istruzione Re- 
ligiosa ad uso delle Citassi Ginnasiali Inferiori. 

Parte terza — Comandamenti di Dio e della Chiesa - Consigli Evan- 
gelici • Della Carità, delle Virtù Cardinali e del Peccato. 

LINGUA ITALIANA — 2 ore per settimana. Testo: Ambroeoli libro 
di lettura, parte terza. 

TEORIA. Ripetizione delle cose apprese nel passato anno, specialmente 
dei verbi irregolari - Regole della sintassi - Definizione delia proposizione 
- Indicazione degli aspetti sotto cui sogliono essere considerate le proposi- 
zioni, e loro divisione - Nozioni «alle figure grammaticali. 


Digitized by Google 



3’+i> 


— 30 — 


ESERCIZI. Analisi grammaticale c logica. Brani a memoria. Compiti men- 
sili : due domestici e due scolastici del genere narrativo. 

LINGUA TEDESCA -*- 2 ore per settimana. Testi: Manuale della 
lingua tedesca di M. Debellali — Antologia tedesca di D. A. Filippi. 

Ripetizione degli oggetti più difficili della Grammatica costituenti l’ in- 
segnamento teorico della Classe seconda, aggiuntevi le regole meno sovente 
applicabili e le anomalie non comprese in quello, insistendo segnatamente 
sull’ apprendimento dei verbi irregolari. — Esercizi di traduzione dal te- 
desco nell’ italiano e viceversa. 

LINGUA LATINA — <5 ore per settimana. Testi: Schultz, parte se- 
conda, cd Hoffinann. 

TEORH Sintassi dei Casi. 

ESERCIZI. Lettura dei libri X ed XI dell’ Hoffmann con osserva- 
zioni di forma e di sintassi - Ogni mese due compiti scolastici c due 
domestici. 

LINGUA GRECA — 4 ore per settimana. Testi: Curtius e Schenkl. 
Etimologia sino ai verbi liquidi. Esercizj di traduzione dallo Schenkl. 

GEOGRAFIA E STORIA — 3 ore per settimana - Atlante storico- 
geografico del Kònig. Testo : Piits. 

STORIA dell’ Evo medio, e storia moderna sino alla pace di Westfalia 
- Ogni mese ripetizione coordinata ai principali punti della geografia fisica 
dell’ Africa c dell’ America, e comparata con quella dell’ Asia e dell’ Eu- 
ropa. Disegno di una carta storica o qualche prospetto cronologico quale 
compito scolastico, due volte al mese. 

MATEMATICA — 3 <ore per settimana. 

ARITMETICA. Testo: Maznich parte seconda - Regola del tre semplice o 
composta applicata ai calcoli d’ interesse, di società, ccc. - Formazione dei 
quadrati - Estrazione di radice. 

GEOIETRU INTIMIVI. Testo : Momich - Riepilogo delle nozioni antecedenti 
* Circoli e costruzioni dentro e fuori della loro periferia - Misura dell’ arca 
delle figure piane rettilinee, e del circolo. 

STORIA NATURALE — 2 ore per settimana. 

I. SEMESTRE.- MINERALOGIA. Testo: Fellócker. Nozioni generali intorno agli 
esseri inorganici - Proprietà fisiche dei minerali - Cristallografia - Esame 
pratico dei minerali più importanti. 

II. SEMESTRE: TISICA POPOLARE. Testo: Paumgartner - Proprietà generali e 
particolari dei corpi. 
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CLASSE QUARTA 

Capottasse : SISIMO BAROLI 

RELIGIONE — B ore per settimana. Testo : Corso d’ Istruzione Re- 
ligiosa ad uso delle Classi Ginnasiali Inferiori. 

Parte Quarta : - Dei Sacramenti in generale e di ciascheduno in par- 
ticolare. - Dei Doni dello Spirito Santo, delle Indulgenze, dei Sacramen- 
tali ecc. 

LINGUA ITALIANA — 2 ore per settimana. Testo : Libro di lettura 
per le Classi del Ginnasio Inferiore. Parte quarta. Vienna, 1858. Proposi- 
zioni e periodi di descrizione e narrazione - Figure grammaticali o reto- 
riche - Prosodia o versificazione italiana. 

CSQtau. Letture con analisi logica, e collo osservazioni relative alle 
regole della versificazione sopra brani in verso. Ogni mese due compiti do- 
mestici e due scolastici • Declamazione di brani classici, imparati a memoria. 

LINGUA TEDESCA — 2 ore per settimana. Testo: Grammatica ed 
Antologia tedesca di I). A, Filippi. 

Ripetizione della parte formale della grammatica, insistendo partico- 
larmente sull’ apprendimento completo dei verbi di conjugazione forte, e 
dei composti. Teoria delle preposizioni, degli awerbj e delle congiunzio- 
ni. — Esercirj nel tradurre dal tedesco nell’ italiano, e viceversa. 

LINGUA LATINA — 6 ore per settimana. Testo: Grammatica di 
Schults. Della Sintassi - Dell' uso dei casi, dei tempi, dei modi, e dei par- 
ticipj. Dell’ablativo assoluto, del gerundio, e del supino. Appendice sulla 
prosodia, e sulla metrica. Del Calendario Romano. 

VERSIONI. C. Julii Canarie commentarti de bello Gallico lib. I. o IL - 
P. OvitUi Nasoni# Tristium alcune elegie scelte. Compiti scolastici c do- 
mestici giusta il prescritto dal Piano. 

LINGUA GRECA — 4 ore per settimana. Testi: Curtius, Schenlcl li- 
bro di Esercizj e Crestomazia Senofontea. - Etimologia - Ripetizione di 
quanto fu spiegato nell’ anno antecedente, spiegazione dei verbi in mi. Eser- 
cizj di traduzione dallo Schmid. 

GEOGRAFIA E STORLV — 3 ore per settimana. Testo: Piitz. 

SOMMARIO della GEOGRAFIA c della STORIA MODERNA sino alia Rivoluzione fran- 
cese. - Riassunto della Geografia e studio comparativo della Geografia po- 
litica moderna coll’ antica • Punti salienti delia Storta e della Geografia 
dell’ impero d’ Austria - Ogni mese : ripetizione della geografia fisica ap- 
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pn'sa nei corsi antecedenti, due compiti mensili, od una carta storico-geo- 
grafica, o qualche quadro cronologico. 

MATEMATICA — 3 ore per settimana. 

tltìJMtt. Testo : Mornich , parte seconda - Delle quantità contrarie, e 
delle quattro operazioni sulle medesime - Passaggio dall’ Aritmetica all’ Al- 
gebra - Elementi di un’espressione algebrica • Segni algebrici - Quantità 
monomie e polinomie - Operazioni fondamentali sulle medesime. — 

fc LESEMI pi STEREOMETRI v. Testo: Moznich parte seconda - Posizione delle 
linee e doi piani relativamente ad altre linee ed altri piani - Angoli solidi • 
Specie principali dei solidi geometrici. • Quadratura della superficie, e cu- 
batura dei vedami. 

. FISICA POPOLARE — 2 ore per settimana. Testo: Baumgartner 

Meccanica popolare - Forze molecolari - Calorico - Magnetismo - Elettricità - 
Meteorologia. 

CLASSE QUINTA 

Capoclasse : CARLO DAL NASO 

RELIGIONE — 2 ore per settimana. Testo: Corso d’istruzione Re- 
ligiosa per le Classi Ginnasiali Superiori. - Introduzione ai cinque Trattati 
che compongono il Corso d’ Istruzione Religiosa. — Trattato Primo : della 
Divina Rivelazione. - Concetto, Possibilità, Necessità e Caratteri della Di- 
vina Rivelazione • Autenticità della Sacra Bibbia - Divinità della Rivela- 
zione Giudaica. 

LINGUA ITALIANA — 2 ore per settimana. Testo: Carrara. - Del- 
l’ origine della lingua e letteratura italiana. Cenni biografici e lettura di 
vàrj brani del trecento e quattrocento colle relative osservazioni storico - 
grammaticali - estetiche • Squarci a memoria. Compiti domestici e scolastici 
secondo le norme prescritte dal Piano vigente. 

LINGUA TEDESCA — 3 ore per settimana. Testi: Grammatica te- 
desca di M. Debellale; Libro di letture tedesche di G. Mozart, tomo 4. 
pel Ginnasio inferiore. 

Nella Grammatica ripetizione della parte formale, segnatamente dei 
verbi di conjugazione forte, e dei composti. — Copiose versioni dal te- 
desco nell’italiano e viceversa. 

LINGUA LATINA •— « ore per settiinatta. Versioni : Tito Livio libro 
I. e parte del HL P. Ovidix Nasoni* Metamorphoseon libro I. Vili. XII. 
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- Del soggetto e fina delle belle lettere. Dell* narrazione, doli* descri- 
zione, della topica e della locuzione figurata. 

esercizi mensili secondo il prescritto dal piano. 

LINGUA GRECA — 4 ore per settimana. Tetti: O. Curtius Etimo- 
logia, Sintassi e reggimento dei casi. - Schenkl eserdzii di traduzione re- 
lativi alle regole di sintassi. 

VERSIONI - Senofonte : - Ciropedia - Prima battaglia dal N. 1-11. Ci- 
ropedia - Spedizione contro il re - dal N. 1 -37. Battaglia di Cuavesa dal 
N. 1-49. Carattere di Ciro dal N. 1-81. Senofonte a capo dell’esercito 

- dal N. i - 87. 

Omero - Canto I. — A memoria: Epigrammi riportati dal Schenkl 
21. -Di Omero v. 100. 

ESERCIZI in iscritto due al mese. 

GEOGRAFIA I STORIA — 3 ore per settimana. Storia antica de’ 
popoli Orientali ad eccezione di quella degl’ Israeliti per legge demandata 
al Catechista, de’ Greci, Macedoni e Romani fino all’Impero • Indicazione, 
delle fonti e della relativa letteratura storica. Si esposero con maggior e- 
stensione le costituzioni di Atene e Roma. Disegno delle carte relative. 
Esercizj in iscritto. *— Testo: Pitta; Atlante Menke. 

MATEMATICA — 4 ore per settimana. Testo: Toffoli. 

ALGEBRA Nozioni generali • Sviluppo delle idee di addizione, sottrazione, 
moltiplica, divisione. - Derivazione delle qualità negative, frazionarie, irra- 
zionali ed immaginarie - Le quattro operazioni per le espressioni monomie 
e polinomie • Raccoglimento dei fattori comuni - Proprietà e divisibilità 
dei numeri - Teoria delle frazioni. Rapporti e proporzioni. 

CE01ETRU. Motnich. Definizioni Linee paralelle e non paralelle - Re- 
lazioni degli angoli e loro misura - Definizioni e proprietà speciali delle 
figure rettilinee • Eguaglianza delle figure - Applicazione dei casi d’ ugua- 
glianza a varj teoremi e problemi - Uguaglianza dei poligoni - Somiglianza 
delle figure - Teoremi e Problemi - Calcolo della superficie - Trasforma- 
zione e divisione deile figure. 

STORIA NATURALE — 3 ore per settimana. 

I. SEMESTRE. RlliSRALOGiA. Testo: Molin - Differenze essenziali fra gli es- 
seri inorganici ed organici • Caratteri fisici dei minerali - Cassazione dei 
minerali • Esame dei minerali che hanno maggiore importanza per le loro 
applicazioni — Nozioni geologiche^ relative principalmente alla giacitura e 
diffusione dei minerali. 
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II. SEKSTRE. BOTANO. Testo : Bill, e libro ausiliario Jussieu - Nozioni 
generali - Organi elementari • Organi fondamentali - Organi di nutrizione 
» Organi riproduttori - Principi di Tassonomia - Sistemi di Linneo e di 
Jussieu - Eserciti pratici di descrizione e di classificazione delle piante. 


CLASSE SESTA 

Capoclasse: Ab. GIUSEPPE PONTONI 

RELIGIONE — 2 ore per settimana. Testo : Corso d’ Istruzione Re- 
ligiosa per le Classi Ginnasiali Superiori. - Divinità della Rivelazione Cri- 
stiana — Trattato secondo: della Vera Chiesa di Cristo — La Rivela- 
zione Divina sarebbe inutile se G. C. non ne avesso costituita depositaria 
ed infallibile interprete l’Autorità della sua Chiesa - Proprietà essenziali, 
che deve aver questa Chiesa : Visibilità, Perpetuità, Unicità r Proprietà es- 
senziali, cho insieme devono essere Note di questa Chiesa: Apostolicità, 
Unità, Santità e Cattolicità. — r Queste Note si riscontrano nella Chiesa 
Romana Cattolica e mancano in tutte le altre sedicenti Chiese Cristiane. 

LINGUA ITALIANA — 2 ore per settimana. Lettura: Antologia di 
Giuseppe Carrara, il Cinquecento. Teorie letterarie relative al secolo, ed 
agli Scrittori. - Compiti secondo la legge. 

LINGUA TEDESCA — 3 ore per settimana. Testi: Manuale della 
lingua tedesca - Raccolta di esercizj di traduzione dall’ italiano nel tedesco 
di M. Debellale - Libro di letture tedesche di G. Mozart, tomo 4. pel Gin- 
nasio inferiore. - Teoria della sintassi. - Idiotismi - Traduzione e schiari- 
mento di varie prose tedesche, 

Tradurre dall’ italiano nel tedesco. 

LINGUA LATINA — 7 ore per settimana. Lettura: Virgilio, Buco- 
lica, Egloga 1, e 5; Georgica, Lib. 1, 2, 3 e quasi tutto il 4; Eneide, 
glpuna parte dei primi sei Libri. Sallustio: Guerra di Giugurta. - Compiti 
secondo la legge. 

LINGUA GRECA — 4 ore per settimana. Testi : Curtius , Etimologia 
c Sintassi a sussidio delle versioni. Raffronti della sintassi greca dei verbi 
con la latina. Cenni storici sui dialetti greci e sulle loro diversità, in {spe- 
cialità del dialetto Ionico antico e moderno. Omero - Iliade - Canti IX. c 
X. - Erodoto Lib. I. dal N. 1 - 8 Lib. Et. dal N. 1 - 42. Eserciti in iscritto 
due al mese. 
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GEOGRAFIA I STORIA — 3 ore per settimana. Testo: Piilz. Stori* 
romana dai Gracchi fino alla caduta dell’Impero occidentale. Storia media 
fino alle crociate con osservazioni critiche e sintetiche sopra i grandi pe- 
riodi della storia media. Si delincarono carte storiche, e si fecero gli eser- 
cizj in iscritto voluti dalla legge. 

MATEMATICA — 3 ore per settimana. Testo: Toffoli. 

ALGOSA. Ripetizione delle cose più importanti spiegate nell’ anno ante- 
cedente. Risoluzione delle equazioni c dei problemi di primo grado a due 
o più incognite. - Elevamento a potenza, estrazione di radice, calcolo e 
trasformazione dei radicali • Operazioni sui radicali. Elevamento a potenza 
ed estrazione di radice dai polinomii. Applicazione simultanea dei sei cal- 
coli fondamentali ad espressioni variamente combinate. 

GEOVETIUA. Moznich. Ripetizione delle cose più importanti spiegate nel- 
1’ anno antecedente * Continuazione e complemento della Geometria piana. 
— Stereometria. 

STORIA NATURALE — 2 ore per settimana. Testo: Schmarda. 

ZOOLOGIA. Differenze essenziali fra i vegetabili e gli animali - Funzioni 
di nutrizione e di relazione nell’ nomo come tipo, e nelle varie classi d’ a- 
nimali. Esame delle specie più comuni o più importanti, tanto viventi quanto 
fossili, appartenenti alle varie classi - Nozioni geologiche, specialmente in 
riguardo alla giacitura e diffusione delle specie animali estinte. 


CLASSE SETTIMA 

Capoclasse: Dott. GIOVANNI CLODIG 

RELIGIONE — 2 ore per settimana. Testo : Corso d' Istruzione Re- 
ligiosa per le Classi Ginnasiali Superiori. Trattato Terzo: Teologia Catto- 
lica. Del Dogma in generale - Dogmi Misti : Esistenza di Dio, Sua essenza, 
Semplicità, Immutabilità, Eternità, Immensità ecc. 

Intelligenza, Volontà, Provvidenza ecc. — Dogmi puri: del Mistero in 
generale, e in particolare del Mistero della SS. Trinità, dell’Incarnazione, 
della Grazia di Cristo e dell’Eucaristia. 

FILOSOFIA — 3 ore per settimana. Testo: Poli. 

PSICOLOGIA ISPIRICI — Nozioni preliminari ed analisi delle facoltà del- 
l’ anima in generale ed in particolare della facoltà intellettuale. 

LOGICA. Del pensiero c delle suo forme • Del concetto, del giudizio, 
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del raziocinio • Della definizione, della divisione e della prova - Della ve- 
rità c dell’ errore - Dell’ acquisto e della comnumicazione delle cognizioni 
umane. 

LINGUA ITALIANA — 2 ore per settimana. Testo : Carrara, il Sei- 
cento e il Settecento. Lettura di Dante - Purgatorio - Dei vari caratteri 
della letteratura; del gusto nelle belle arti, e della crìtica. — Compiti. 

LINGUA TEDESCA — 2 ore per settimana. Testi: Grammatica te- 
desca di A. D. Filippi ; Libro di letture tedesche di G. Mozart , e Rac- 
colta di egerckj di traduzione dall’ italiano nel tedesco di M. Debellai!. 

Ripetizione e maggiore sviluppo delle dottrine sintattiche. Idiotismi. 
Traduzione e schiarimento di varie prose e poesie tedesche. Traduzione 
dall’ italiano nel tedesco. 

LINGUA LATINA — 4 ore per settimana. Cicerone. Versioni del- 
le Orazioni prò Marcello, prò Q. Ligario, e della Ue2j Catilinaria. Vir- 
gilio, versione del lib. I e VI con note storiche e filologiche. Del discorso 
oratorio, e del poema epico osservazioni generali - Compiti. 

LINGUA GRECA — 4 ore per settimana. Testo: Curtius, - Sintassi 
- Dell’uso dei modi. Lettura: Omero Iliade C. XI c XII con osservazioni 
intorno al dialetto epico — Demostene : Le .tre Olintiche. • Compiti due 
al mese. 

GEOGRAFIA E STORIA — 3 ore per settimana. Testo : Pùtz - Storia 
media incominciando dalle Crociate, e moderna fino alla pace di Westfalia. 
Confronti cronologici. Abbozzi di carte storiche rischiaranti i punti storisi 
più rilevanti. - Compiti. 

MATEMATICA — 3 ore per settimana. Testo: Mosnich. 

ALCEBUt. Ripetizione della materia dell’ anno antecedente. - Elevamento 
a potenza ed estrazione di radice dei polinomii - Risoluzione delle equa- 
zioni di secondo grado c di quelle derivate da esse. - Logaritmi • Pro- 
gressioni • Applicazioni alla dottrina degl’ interessi, ed alla risoluzione di 
altri problemi. 

C80HETKU. Compimento della Geometria piana - Trigonometria - Stereo- 
metria - Applicazione dell’ Algebra alla Geometrìa. 

FISICA — 3 ore per settimana. 

Proprietà generali dei corpi - Gravitazione - Equilibrio e Moto * Acu- 
stica, Attrazione molecolare, Calorico - Combinazioni chimiche. 
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• CLASSE OTTAVA 

('«porlasse : Doti. GIUSEPPE BHAIDOTTI 

RELIGIONE — 2 ore per settimana. Testo: Corso d’ Istruzione Re- 
ligiosa per le Classi Superiori. 

Trattato Quarto : Liturgia Cattolica. Cause degli Atti Liturgici - Culto 
Assoluto: Orazione, Lode di Dio, Giuramento; Sacrifizio, Tempio, Feste, 
Sostanze temporali, Voto. - Culto Relativo: Culto dei Santi in generale, e 
della .SS. Vergine, in particolare. 

Trattato Quinto: Mirale Cattolica. Suo Concetto e Divisione - Fine 
dell’ Umano operare ( ultimo ed intermedj, amore di Dio perfetto ed im- 
perfetto ecc. ). Regole dell’ Umano operare ( legge, coscienza, consigli Evan- 
gelici ). Moralità dell’ Umano operare ( atti liberi, buoni c cattivi, meritori 
e demeritorj ( 

FILOSOFIA — 3 ore per settimana. Testo: Poli. 

«musici. Nozioni gcuerali; in ispecie della spiritualità ed immortalità 
deli’ anima. 

«orale pira — Del fine supremo c della legge morale considerata in 
sè stessa e nella sua esecuzione - Del dovere e della virtù - Imputazione 
morale. 

«ORALE APPLICATA. Pratica del dovere e della virtù - Esposizione estesa 
dei doveri generali e particolari ( dei doveri sociali in ispecial modo ) e dei' 
mezzi che concorrono all’ esercizio pratico del dovere c della virtù. 

LINGUA IT ALLENA — 2 ore per settimana. Testo: Dante. 

Lettura della seconda Cantica. - Storia della letteratura italiana con- 
siderata ne’ varj generi di componimenti. - Compiti iu iscuola ed a casa 
secondo la legge. 

LINGUA TEDESCA — 2 ore per settimana. Testi: Libro di letture 
tedesche di G. Mozart, tomo 3. pel Ginnasio Superiore; Raccolta di eser- 
cizi di traduzione dall’ italiano nei tedesco di M. Debellai:. 

Traduzione e schiarimento di varie prose e poesie tedesche con eser- 
citazioni nel dialogo tedesco. Versioni dall’ italiano nel tedesco. Breve pro- 
spetto della storia letteraria. . 

LINGUA GRECA — 6 ore per settimana. 

TESTI: Grammatica di Curtius. Dell’Etimologia parte II. - Alcuni punti 
principali della Sintassi; Dialetti. Versioni: Omero - Iliade C. XXIV. * 
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Fiatone : Apologia di Socrate. Qualche brano del Fedone. Storiografia 
Greca. Epopea. 

Compiti secondo le prescrizioni del Piano. 

LINGUA LATINA — 5 ore per settimana. Lettura di Orazio: Odi, 
Lib. 1, 2, 3: Satire, Llb. 1, Satira 1, 4, 9: Epistole, Lib. 1, Epist. 2; 
L’ arte poetica. Di Tacito : Dialogo degli Oratori. 

Compiti giusta le prescrizioni del Piano. 

GEOGRAFIA E STORIA — 3 ore per settimana. Testo : Il Compendio 
del Pùtz - Per la Geografia c la Statistica scritti propri e la viva voce. 

Storia moderna dalla pace di Westfalia al trattato del 1815. - Geo- 
grafia fisica e politica dell* Europa. - Statistica dell’ Impero Austriaco - E- 
sercizj in iscritto una volta al mese. 

MATEMATICA — 1 ora per settimana. 

ESERCIZI sulle materie insegnate negli anni antecedenti applicandole alla 
risoluzione di problemi e dimostrazione di teoremi. 

FISICA — 3 ore per settimana. 

MECCANICA — Statica - Dinamica - Idrostatica - Calorico. 

Elettricità statica - Magnetismo - Elettro - magnetismo - Ottica - Me- 
teorologia. 


h ) Materie libere 


DISEGNO - CORSO PRIMO — 4 ore per settimana. 

I. DISSONO LINEARE: Rappresentazione delle principali forme geometriche 
, piane - Elementi di prospettiva. 

IL DISEfiNO A MANO LIBERA dei principali corpi geometrici, tratti da mo- 
delli in filo di ferro - Solidi ombreggiati, desunti da modelli plastici - Ri- 
petizione a memoria. 

CORSO SECONDO — 4 ore per settimana. 

I. DISEGNO LINEARE: Studj di prospettiva - Architettura. 

IL DISEGNO A MaN'O libera : Ornamenti aggruppati di vario stile, in disegni 
eseguiti a tutto ombreggio - Riproduzione a memoria degli stessi. 

Scolari inscritti 26. 
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CALLIGRAFIA — 4 ore per settimana. 

Scolari inscritti 12 - Elementi per la formazione delle lettere. Eser- 
cizi progressivi di carattere inglese. 

LINGUA FRANCESE — 2 ore per settimana. Vi presero parte 16 
scolari, soltanto nel primo semestre. — Ortoepia. Ortografia. Principj di 
grammatica. Traduzione di varj squarci nel libro di lettura Noci e La 
Place. — Esercizj di conversazione. 


Le lezioni di STENOGRAFIA non ebbero luogo quest’ anno. 


<Y» 
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COLLEZIONI SCIENTIFICHE 


Quando, or sono quattro anni, il II. Ginnasio emigrò dalla suntuosa 
sede, che gli stara edificando la munificenza cittadina, e si riparò nelle 
acconce benché modeste stanze, che ora occupa, murate nel 1827 a fine 
religioso; esso abbandonò pure il bene ordinato suo orto boto ulto e ri- 
nunziò per le necessità maggiori alla nrnola di ginnastica, eh’ era for- 
nita di molti e bene scelti attrezzi Ora avvi speranza, che duranti le va- 
canze autunnali la spettabile Congregazione Municipale destini a tali due 
scopi 1’ ortaglia contigua al R. Stabilimento e che misura 9 pertiche ceu- 
suarie. Vi potranno trovar luogo e P orto botanico, e una tettoia per la 
scuola di ginnastica, e una vasca da bagno e nuoto, parte non poco inte- 
ressante della ginnastica stessa. 

La Biblioteca ginnasiale, già collocata nel proprio edilìzio in iscaffuli 
murati, fu fornita dalla munificenza della spettabile Congregazione Provin- 
ciale, interpretata degnamente dal sig. ingegnere municipale dott. Giambat- 
tista Locatelli, di sei decorosi armadioni, ne 1 quali è era disposta per ma- 
terie, e contiene: 

Religione: Bibita sacra vulgata, Ven. 1768 — Novum testamentum 
gnece, Pat. 1765 — Novum testamentum gra?ec et latine, Basii. 1644 — 
Erhard, Biblia sacra, Augsp. 1737, 2 voli. — Pagnini, Biblia hebraica et 
novum testamentum grtece, 1609 — Martini, Sacra bibbia, Tor. 1781, 23 
voli, di cui mancano 4 — Dictionnairc de la Bible, Paris, 1766 — Du-Clot, 
Sacra Bibbia vendicata, Brescia 1821, voli. 6 — Calmet, storia dell’ antico 
e nuovo testamento, Ven. 1767, 2 voli.-; Commentarius vct. et nov. test., 
Ven. 1754, voli. 8 — D. Hieronymi Epistola; aderta*, Lugd. 1704 — S. 
Gregorio Magno, I Morali, Nap. 1745, voli. 4 — Pascal, I'iscours sur les 
Pensées, Paris 1672 — Massillon, Pensées diverses, Paris 1758; Parafrasi 
dei salmi, Ven. 1757; Conférences, Paris 1752, voli. 2 — Boiieau, Pen- 
sieri scelti, Ven. 1712 — Mattci, Opere varie, Pad. 1780, voli. 8 — Le - 
Long, BibKotbeca sacra, Antw. 1709, voli. 2 — Bourdaloue, Pensées, Pa- 
ris 1736, voli. S — Bossuet, Oeuvres, Ven. 1786, voli. 10; Oeavrcs po- 
«thumes, Amst. 1753, voli 3 - e 100 altri volumi 
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Pedagogia, Filosofìa, Giurisprudenza: Parola e Botta, stndii sul pn- 
blieo insegnamento in Germania, Tor. 1851 — Iti rista ginnasiale, Mil. 1854 

— 59 — Revue de l’ Instruetion publique, Paris 1854 - 6 — Journal géné- 
ral de l’ instruetion publique et des cultes, Paris 1854-55 — Vischer, 
Acsthctik, Lps. 1846, voli. 8 — Burke, itechercbe sur le sublime et le 
beau, Paris 1808 — Enciclopedia popolare, Tor. 1846-48, voli. 18 — Col- 
lesione de’ classici metafisici, Pavia 1818-24, voli. 81 — Telcsii Bernar- 
dini, De rerum natura, Neap. 1586 e Alberti Magni ad logicam pertinenza, 
1494 — Locke, Essai concemant P entendement humain, Ànist. 1791, voli 4 

— Destutt di Tracy, Elementi di Ideologia ecc. Mil. 1817, voli. 10 — Vera, 
Introduction à la phil. de Hegel, Paris 1855 — ' Poli, Elementi di filosofia. 
Pad. 1844, voli 8 ; Sulla relaziono tra le circonvoluzioni cerebrali e l’ in- 
telligenza, Vcn. 1855 — Genuensis, Logica, Vcn. 1752, Metaphisica, 1756, 
voli. 5 — Giornale di giurisprudenza, Mil. 1812-13, voli. 8, di cui manca 
il 1.» — Codice Napoleone, Mil. 1806 — Heinecii, Eli-menta pliilosophise, 
Yen. 1740; prselectiones in Grotii ius belli et pacis, Roboreti 1746; Eie- 
menta iuris civilis, Ven. 1737, voli. 3 — Puffendorf, De officio bominis et 
civis, Francf. 1753 ; De iure uatune et gentium, 1716 - e 160 altri volumi. 

Storia, Geografìa, Statistica: Petavii, Doctrina temporum, Ven. 1757, 
voli. 4 — Arte di verificare le date, Ven. 1832-46, voli. 42 — Reumont, 
Bibliografia dei lavori publicati in Germania sulla storia d’ Italia, Beri. 1863 

— Struvius, Biblioteca bistorica, Jerne 1740, voli. 2 — lluillard- Brfcbol- 
lea, Historia Diplomatica Federici Secundi Iinperatoris, Par. 1852 - 68, 
voli. 11 — Foutes rerum austriacaruin, Yind. 1849, voli. 3 — Archiv. f. 
K. «est. Gescb. - Quellen, 1848-50 — Germani* historicorum illustrium, 
Francof. 1585 — Goldasti, Rerum alamannicarum, Francofi 1606 — Ili- 
storia: Francorum ab an. Ch, 900 ad 1285 Scriptorcs reteres, Francof. 
1596 — Scriptores lnstori* byzantin*, Ven. 1729, voli. 22 — Rerum An- 
glicarum scriptores, Francof. 1601 — Rerum neapolitanarum scriptores, 
Neap. 1735 — Rerum germani carum scriptores a Carolo M. ad Caroluu V 
usque, Ratisp. 1731, voli. 3 — Struvii, Rerum germ. scriptores, Argent 1717, 
voli. 8 — Tritkemii Annoi. Hirs., S. Galli 1690, voli. 2 — Mattine us Paris, 
Historia major, Tiguri 1589 — Kcenigshoven, Chronicon, Argent. 1586 — 
Sylvii Aeneae Opera, BasiL 1571 — Jovii, Hist. sui temporis, Lugd. 1561, 
voli. 3 — Sigouii Opera, Mediol. 1732, voli. 6 — Cassiodori Opera, Ven. 
1719, voli. 2 — > Anastasii Bibliothecarii, De Vitis Rom. Pont, Romse 1718 

— Muratori, Annali d’Italia, Mil. 1753, voli. 17; Antiquìtates, Med. 1738, 
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voli. 6; Antichità estensi, Moti. 1717, voli. 2 — Fleury, Storia ecclesiastica 
trad. dal Gozzi, Fir. 17GC, voli. 26 — Ilistoirc ecclésiustique, Farìs 1742, 
voli 36 — Tillcmont, Mèmoires pour l’ hist eccl., Ven. 1732, voli. 16; 
Uistoire des empereurs, Ven. 1732, voli 6 — Bitter, Storia ecclesiastica, 
Bonn 1854, voli. 2 — Bacine, Storia ecclesiastica, Fir. 1778, voli 21 — 
Bémusat, S. Anseime de CantorMry, Fari* 1856 — Micali, Storia degli 
antichi popoli italiani, Fir. 1832, voli. 3, e 1 di Monumenti — Storia ani- 
versale trad. dall’inglese, Nap. 1741, voli 65 — Hurter, Innocenzo 111, 
Amò. 1841, voli 4 — Voigt, Gregorio VII, Weimar 1846 — Nielmhr, 
St B., Beri 1853 in un volume eh’ è la migliore edizione; Lezioni di 
St B., Beri 1846, voli. 3 ; Scritti minori, Bonn 1828, e 43, voli 2 — Pauly, 
Enciclopedia classica reale, Stocc. 1839, voli. 7 — Grote, St. della Grecia, 
Lps. 1850, voli 6 — Abekcn, L’ Italia centrale avanti il dominio dei Ro- 
mani, Stocc. 1843 — Grotefeml, St. e Geogr. dell’ Italia antica, Annover 
1840 — Nilsson, Abitanti primitivi del settentrione scandinavo, Amb. 1863 

— Schiller, Guerra dei trent’ anni, Capolago 1831, voli 2 — Rcepell, St. 
della Polonia, Amb. 1840 — Nitzsch, I Gracchi, Beri 1847 — Mowers, 
I Fenici, voli 4 — Gibbon, St. della decadenza e rovina dell’ Imp. II., 
Mil. 1820, voli 8 — Hermann, Antichità greche, lieidelb. 1855, voli. 3 — 
Becker, Manuale delle ani romane, Lps. 1843, voli 4 — Michaud, St. 
delle crociate, Mil. 1831, voli 6 — Fontana, St. degli ordini monastici e 
militari, Lucca 1837, voli 8 — Botta, St. delia guerra dell’indipendenza 
am., Mil. 1820, voli. 3 — Cutron e Bouillé, St. IL, Ven. 1780, voli. 16 — 
Le-Beau, Si del basso Impero, Ven. 1767, voli 81 — Vivien, Le Nord 
de l’ Afriquc daas l’antiquité grecque et romaine, Paris 1861 ; Annuaire géog. 
3863 — Mommsen, Si R., Beri 1856, voli 3 ; Indagini romane, Beri 1864 

— llomanin, Si di Venezia, voli. 10 — Kaumer, Si d’ Europa dalla fine 
del sec. XV, Lps. 1832, voli 8; Si dogli Hohcnstanfen, Lps. 1857, voli 6 

— Schiosser, Si universale, Franco! 1844, voli 19 — Coxe, Si della 
casa d’ Austria, Mil. 1824, voli 6 — Crbvier, Si degl’ impp. Bom., Treviso 
1755, voli 13 — Rollin, St. R., Ven. 1740, voli. 18; St. Asiatica, Antica, 
Ven. 1740-6(1, voli 40 — Donina, Rivoluzioni d’Italia, Mil. 1820, voli. 8, 
1826, voli 4, Torino 1769, voli. 8; Si dell’ Italia occidentale, Tor. 1809, 
voli 5 — Robertson, Si di Carlo V, Mil. 1824, voli 4 — Mas La trio, 
Hisi de l’Isle de Chypre, Paris 1861, voli 3 — Mntsclieg, Cesare ed il 
suo tempo, Ven. 1862 — Windischmann, Zoroastrische Studien, Beri 1863 

— Bossi, Si d’Italia, Mil. 1819, voli 19 — Cavriolo, St. di Brcsei* 
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Ven. 1744 — Bonifacio, St. di Trevigi, Yen. 1744 — Coroniui, Tenta- 
tnen gen. - chronol. etc. Vienine 1763 — Storici delle cose veneziane, 
Ven. 1718, voli. 11 — Corte, St. di Verona, Yen. 1744 — Della Croce, 
St. di Trieste, Ven. 1698 — Nuvolate, St. d’ Este, Este 1851 — Serra, 
St dell’ antica Liguria e Genova, Capolago 1835 — Sehoenleben, Carniolia, 
Labaci 1681 — Maffei, Ver. 111., Mil. 1825, voli. 5. Inoltre 78 volami 
della collana milanese di storici c geografi antichi tradotti e 410 altri volumi. 

Rittcr, St della geografia e delle scoperte, Beri. 1861 — Sommerville, 
geografia fisica, Fir. 1856, voli. 2 — Strabo, De situ ortis, Ven. 1494 — 
Ptolemsei Geographia, Bas. 1552; Geografia cioè Descrizione universale della 
terra, Ven. 1698; altra 1648 — Solino, Bas. 1638 — Sanuto, Itinerario 
per la terraferma veneziana nel 1483, Pad. 1847 — Biondi Flavii, De 
Roma instaurata — Forbiger, Alte Geographie, Lps. 1842, voli. 3 — Cur- 
tius, Peloponnesos, Gotha 1861, voli. 2 — Davis, Cartagine e le sue ro- 
vine, Lps. 1861 — Léléwel, Géographie du moyen àge, Bresl. 1852, voli. 2 
con atlante — Kohl, Viaggi nella Russia meridionale, Fir. 1842 — Clarke, 
Voyage* cn Russie, en Tartarie et en Turquie, Paris 1812, voli. 2 — Il 
viaggio della fregatta Novara, voli. 3 — Hahn, Studii albanesi, Jena 1854 

— Lerch, Indagini sui Curdi, Pietroburgo 1857, voli. 2 — BQsching, Geo- 
grafia nuova, Ven. 1773, voli. 34 — Mattinière, Dictionnaire gèog., Ven. 
1737, voli. 10 — 

Tafeln zur Statistik der cest. Monarchie, Wicn 1866-59, 2 magnifici 
volumi in foglio — Mittheilungen aus dem Gebiete der Statistik, Wicn 1852 

— L’ Autriche à P Exposition iuternationale de 1862, Vienne 1862, in carta 
di maiz — Hauer et Fcetterle, Conp d’ oeil gèologique sur les mines de la 
monarchie autrichiennc, Vienne 1855 — Industrie- Statistik d. cest. M.; 
Wien 1867, voli. 2 — Die Colonie Victoria in Australie!), Melbourne 1861 

— Catalogue officiai of thè industriai Departemcnt. International Exhibition 
1862, London — Catalogue of thè fine art Departement. Int. Exh. 1862 
London — ( Tutti graziosi doni dell’ Eccelso I. R. Ministero di Stato ) — 
Hauptbericht der Handels - und Gewerbekammer far das Herzogthum Bttko- 
vina, Czernovitz 1862 con carta della provincia; grazioso dono della Ca- 
mera di Commercio — Quételet, Sur P homme, ou Essai do Pbysique so- 
ciale, Bruxelles 1836, voli. 2 — Smith, Recherches sur la richesse des 
nations, Yverdon 1781, voli. 8. 

Le-Sage, Atlante storico geog. geneal. cron., Fir. 1818 — Sprunner, 
Atlas ant., Gothm 1850, 37 carte; del Medio Evo, Gotha, 1846, 73 carte 
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— Schrceiabl, Grand Atlas universel, Vienne; Neuste Gencralkarte von 
Di-utsehiand in 24 Ifltt., Wien 1797 — Cellarii, Notitia orbi» antiqui, 
Lps. 1701, voli. 2 — Ortelii, Thentrum orbis terrarum, Antw. 1612 — Stic- 
ler, Scimi -Atlas, Gotha 1861, 46 carte — Kiepert, Hcllas, Beri. 1851, 
24 carte — Geografia dell’ Austria in 9 tavole, Mi). Corbella — Carta 
grande d’ Italia in 28 tavole, Mi). Civelli — Europa in 16 fogli, Mil. 1-852 
Pivelli — Italia in 16 fogli, Mil. 1867 Zuccagni — E rizzo, Carta delle 
Terre Polari Artiche, 1853 — La bella carta dell’ Austria di Scheda in 
20 fogli. 

Carte paretai! : Austria, Annover 1852 — Kiepert, Grecia antica, 
Weimar 1847; Campagna di Roma, 1660; Italia antica 1850; Impero 
Romano 1852 — Svdow: Europa, Asia, I Planiglobi, America, Africa, 
Germania — Raab, Carta delle ferrorie dell’Europa Centrale — Cagnoni, 
Europa, Mil. 1853 — Ilretschneider, 10 carte storiche rappresentanti le 
principali epoche dell’ evo medio e del moderno — 4 globi, tra cui uno di 
un piede di diametro, col semimeridiano di ottone, e sostenuto da base fi- 
gurata di metallo. 

Filologia clanica: Fabricius, Biblioteca grseca, Hamb. 1708, voli. 7; 
Bibliotheca latina, Von. 1728, voli. 2 — Collectio Pisaurensis, 1766, voli. 
C — 100 volumi della collana torinese de’ classici latini — Herodoti Hi- 
storiarum 11. IX, Lps. 1860, voli. 2; et Thucydidis beilum Pelop., Col. 
1537-43 — e 880 altri volumi. 

Traduzioni : Tacito del Davanzali, Bassano 1790, voli. 3 — Cornelia 
Nepote del Bandiera, Ven. 1761 — Curzio del Porcacchi, Bassano 1736 

— Esiodo, Teogonia, del Carli, Ven. 1744 — Euripide, Tragedia trad. 
dal Berretti, Ven. 1790, voli. 4 — I sermoni di Orazio Fiacco, del Fe- 
derigo, Ver. 1817, voli. 2 — Giustino, del Porcacchi, Ven. 1661 — La 
Farsagha di Lucano, del Meloncelli, Roma 1707 — Cicerone, del Mabil, 
Pad. 1819, voli. 6 — Platone compendiato e cementato dal Martini, Ca- 
polago 1844, voli. 2 — Plutarco, Vite, Udine 1821, volL 17 — Quinti- 
liano, Istituzioni oratorie trad. dal Toscanella, Ven. 1584, voli. 2 — Le 
Epistole di Seneca trad. dal Doni, Mil. 1611 — Salustio trad. da Ortica, 
Ven. 1545 — Teocrito volg. dal Salvini, Ven. 1717 — Virgilio, Eneide, 
trad. da Pagani — Cesa, Ven. 1820, voli. 4 — Bucolica, dal Vrriaai, U- 
dine 1824 — F.néidc, traduite par I. Délille, Paris 1804, voli. 2 — Ce- 
sarotti, Traduzione delle opere di Demostene, Pad. 1774, voli. 6 — 

Forcellini, Lexicon, Patavii 1827-31, voli. 4; e l’edizione del Corra- 
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dini in corso di stampa, di cui usci il primo volume — Ambrosii, Dictiona- 
riurn Octo liug., Paris 1009 — Calcpinus septem ling., Patav. 1758, voli. 2 

— Du - Fresue, tilossarium ad scriptores media) et infimo) latiuitatis, Ven. 

1736, voli. G; gnecitatis, Lugd. 1688 — Ernesti, Lexicon grajea 

• latinum, Patav. 1774, voli. 2 — Lexicon gneco - latiuum, Ven. 1546 — 
Thesaurus lingua) latina?, Lugd, 1523, voli. 2 — H. Stephani, Thesaurus 
grtecH' lingua), voli. 4 — Vocabolario italiano e latino, Nap. 1751, voli. 
2 — Schrevelii Lexicon, Pat. 1730 — 

Furlanctto, Le antiche lapidi patavine illustrate, Pad. 1847, voli. 2 — 
Noria, Cenotaphia Pisana, Ven. 1681 — Morcelli, de stylo iuscriptionum 
latinarum, Patav. 1818, voli. 5 — Zumptii, Commentationes epigraphicae, 
Berol, 1850, voli. 2 — Reincsii, Iuscriptt., Lps. 1682 — Marini, Atti e 
monumenti degli Arvali, Roma 1795, voli. 2 — Patini, Commentarius in 
tres iuscriptiones grrneas, Pat. 1686 — luscriptiones attica) Corsino Eduar- 
do interprete, Fior. 1752 — Fabretti, Iuscriptt. Antiqq., Rom» 1699. 

Belle lettere italiane ed arti : Gamba, serie dei testi di lingua italiana 
Ven. 1832; Serie degli scritti impressi in dialetto veneziano, Ven. 1832 

— Valentinelli, Bibliografia del Friuli, Ven. 1861 — Saggio di bibliogra- 
fia istriana, Capodistria, 1864 — Tiraboschi, St. della letteratura, Mii. 
1822, voli. 16, e Fir. 1806, voli. 8 — Fontauini, Eloquenza italiana, Roma 
1736; Ristorile letteraria Aquilej,, Roma) 1742 — Liruti, Notizie de’ let- 
terati del Friuli, Ven. 1760, voli. 3 — Audres, dell’origine ccc. d’ ogni 
letteratura, Ven. 1783, voli. 22 — Sanfilippo, St. della letteratura italiana, 
Palermo 1859, voli. 3 — Morelli, Biblioteca pinelliana, Ven. 1787, voli. 
6 — Foscarini, Bella letteratura veneziana, Ven. 1854 — Moschini, idem, 
1806, volL 4 — Dizionario della lingua italiana. Pad. 1827-30, volL 7 — 
Detto del Manuzzi in corso di stampa, di cui 50 fascicoli — Detto del 
Tommaseo, in corso di stampa — Boerio, Dizionario del dialetto^ vene- 
ziano, Ven. 1861 — 

Batines, Bibiografia dantesca, Prato 1845, voli. 3 — Blanc, Vocab. 
dantesco, Lps. 1852; Interpretazione della D. C., Halle 1860 in corso di 
stampa — Flaxmon, Atlante dantesco, Mil. 1823 — Dante, di, la D. C., 
edizione del Witte, Beri. 1862 — Dante, la D. C. giusta il codice barto- 
liniano, Udine 1823, voli. 2 — Dante con respositioni del Landino, del 
Vellutello e del Sansovino, Ven. 1596 — Buri, Commento sopra la D. C., 
Pisa 1868, voli. 3 — Petri Àllegherii super Dantis Coinccdiam, Fior. 1846 

— L’Ottimo Commento della D. C., Pisa 1827, voli. 3 — Baule, comen- 
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tato da Oiov. Boccacci, con annoi, del S&lvini, Fir. 1863, voli. 2 — La 
Commedia illustrata da Ugo Foscolo, Londra 1842, voli. 4 — Benvenuto 
da Imola, il raffazzonamento italiano del di lui commento sulla D. C., Imola 
1855-56, voli. 3 — Bargigi, Lo Inferno della C. di Dante, Fir. 1838 — Dan- 
te, D. C., con dichiarazione del Dolce, Yen. 1810 — Dante, Epistole, Li- 
vorno 1842 — Dante, le Liriche trad. in tedesco, Ratisbona 1859 — Gre- 
goretti. Vita di Dante, Yen. 1864 — Dante, Petrarca, Ariosto c Tasso, 
coi migliori commenti antichi e moderni, Fir., Passigli 1838, 39, voli. 2 — 
Omero, Iliade, trad. dal Monti, la magnifica edizione di Mil. 1812, voli. 
2 — Inoltre 822 volami dell 1 edizione milanese dei classici italiani e 400 
altri. 

Storia Naturale, Fisica, Matematica: Gli Annali del Poggendorf dal 
1868 — Brugnatelli, Giornale di fisica, chimica e st. naturale, Pavia 1808, 
voli. 14 — Annuario dell’associazione agraria friulana, grazioso dono della 
spettabile associazione, 4 annate — Biblioteca di campagna, Mil. 1804-07, 
voli. 13 — Giornale di agricoltura, Mil. 1807-08, voli. 5 — Annali di 
agricoltura del regno d’Italia, Mil. 1809, 14, voli. 22 — Comptes ren- 
dus de l’ Académie des Bciences, dal 2. semestre 1861 — Ahhandlgen 
der kk. geol. Reichsanstalt, Wien 1852-56, voli. 3 — Jahrbuch dcr kk. 
geo!. Reichsanstalt in Wien dal 1850-64, voli. 14 — Huidinger, Berichte 
aber die Mitthrilnngen von freunden der Naturwissenschaftcn in Wien, 
1847-61, voli. 7; Natunrisscnschaftliche Abhandlungen, Wien 1847-50, 
voli. 4 ; Ansprache am Schlusse dea erstcn Decennium der kk. geol. Reichsan- 
Ktalt in Wien, 1859 — Littrow, Annalen der kk. Stemwarte in Wien, 
1821; Nette Folge 1841; Dritte Folge, Wien 1863 — Tutti questi perio- 
dici tedeschi ricevuti in grazioso dono dagl’incliti Istituti Imp. Regi — Yer- 
handlungen der kk. zool. hot. Gcsellschaft in Wien 1852-60, voli. 10 — 
Nouvean dictionnaire d ’hist. naturelle appliqute auxarts, Yen. 1804, voli. 
25 — d’ Orbigny, Dictionnaire d’ hist. naturelle, Paris 1841 - 49, voli. 
16 — Dizionario tecnologico, Ven. 1830-56, voli. 65 — Cosmos, Revue 
«ncyclopòdique, dal voi. 10 al 15, 6 annate — D. Alberti Magni Opera 
naturalia, Venetiis 1618 — Cuvier et Brogniart, Description gèol. des en- 
virons do Paris, con atlante, Paris 1885 — Lyell, Manuel de geologie é- 
lèm., 1866-7, 2 voli, e 1 supplemento — Temminck, Mannel d’Ornitbo- 
logie europ., Paris 1820 - 40, voli. 6 — Buffon, llist naturelle, Paris 
1799-803, voli. 89 — Massalongo e Scarabclli, Studj sulla flora fossile c 
geologia stratigrafica del Sonigalliese, Imola 1859 — de Lacépède, Hist 
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nat. des quadrupèdes etc. Bruxelles, 1839, voli. 5 — Liunsei, Specie* 
plantaram, Vind. 1764, voli. 2; System* naturai, Vind. 1767, voli. 3; Phi- 
losophia botanica, Vind. 1770, Mantissa piantarmi! — Lamarck, Animaux 
sana vertèbres, Paris 1816, voli. 7 — Massalongo, Lichenes italici exsic- 
cati, Ver. 1856, voli. 10 — Panzer, Fauna insectorum Germani*. Norimb. 
1813, 12 voli, in 4., 2 in 12., e 6 fascicoli in 12. chiusi in busta — 
Icone* lignorum, Amstelod. 1773 — de Candolle, Gèographie botanique, 
Paris 1856, voli. 2 — Stoppaci, Paleontologie lombarde; fase. 1-19 — 
Pictet, Traité de palèontologie, Paris 1863-65, voli. 4 e un atlante di 110 
tavole — Milne - Edwards, Lenona sur la physiol. e P anatomie comparée 
de P homme et des animanx, Paris 1857 — Berzelius, Trattato di chi- 
mica, Ven. 1833, voli. 9 — Pélouze et Frémy, Traité de chiinie generale, 
Paris 1864-57, voli. 7 — Venerio, Osservazioni meteorologiche fatte in 
Udine nel Friuli dal 1803-1842, Udine 1851, grazioso dono della spett, 
famiglia Venerio — Arago, (Euvres, Paris 1864-69, 15 voli. — Péclet, 
Traité de la chaleur, Paris 1843, voli. 2 con atlante di 122 tavole — 
Berghaus, Physikalischer atlas, Gotha 1851 con 93 carte. 

Montucla, Hlst. des raathéraatiqnes, Paris an VII. ( 1799 - 1802), voli. 
4 — Lacroix, Traité du calcul diff. et intégral, 2. ed. 1810- 19, roll. 3; 
Traité èlèm. de calcul diff. et intégral, Paris 1806 ; Elèmens d’algèbre, 
1804; Elémens de géometrie 1802 — Newton, Mathematica principia na- 
turali* philosophitB 1739-42, voli. 4 — Sauri, Cours complet de Mathé- 
matique, Paris 1774, toII. 6 — Ohm, System der Mathematik, Nttrnb. 
1853-6, voli. 10 — Gasendi, Opera omnia, Fior. 1727, voli. 6 r— De* 
Carte*, Principia Matheseos, Francof. 1695; Geometria, ib. — Bemoulli, 
Opera, Genev» 1744, voli. 2 — e 400 altri. 

Periodici e lingue straniere: Giornale generale della bibliografia ita- 
liana, Prato, dal 1861 — Il Poliziano, Fir. 1859 i 6 fase. genn. - giu- 
gno 1869 : — Novelle letterarie, Fir., voli. 12 soli — Biblioteca italiana, 
Mil. dal 1816-40, con qualche lacuna — Giornale dell'italiana lettera- 
tura, Pad. dal 1808 al 1828, con molte lacune — Estratto della let- 
teratura europea, Berna e Yverdon 1758 - 69, voli. 48 — Giornale di 
scienze e lettere delle provinrie veneto, Treviso 1821 -24, voli. 7 — ■ An- 
nali letterarj d’Italia, Mod. 1762, voli. 3 — Annali di scienze c lettere, 
Mil. 1810-12 voli. 9 — L’Europa letteraria, Ven. 1768-73, voli. 9 — 
Giornale enciclopedico, Ven. e Vicenza, 1774-86, voli. 27 — poi dal 1787 - 
97, voli. 29 — Minerva, Ven. 1762-66, voli. 12 — Osservazioni lette- 
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raric che possono servire di continuazione al Giornale de’ letterati d’ Italia 
(cioè alla Minerva), Verona 1737, voli. 6 < — Rivista periodica dei lavori 
dell’ I. R. Accademia di Padova, dal 1861-57 — Cittadella - Vigodarzere 
( Andrea ), Relazioni dei lavori dell’ Accademia di Padova negli anni 1837- 
47 — Saggi scientifici e letterari dell’Accademia di Padova 1786 — Bi- 
blioteca germanica, Pad. 1822 -23, fase. 12 — Rivista viennese 1838-40, 
con qualche lacuna — Memorie dell’ Istituto nazionale italiano, Bologna 
1806-13, con lacune — Gl’Istituti di scienze lettere ed arti di Milano e 
Venezia trasmettono i loro Atti fin dal tempo di loro istituzione. — 

Dell’ Encyclopèdie méthodique, Pad. 1 784 e segg., voli. 232 — Jour- 
nal des Sqavaus dal 1760-82, voli. 164 — Journal encyclopédique, Bouil- 
lon 1765-66 — Revuc encyclopédique, Paris 1819-33, con qualche la- 
cuna — Histoire de 1’ Aeadémie royale des inscript ions et belles lettrea, 
Amst. 1719, voli. 29 — Nouvelles extraordinaires, Leido 1767-78, voli. 15 

— Revue de Paris, dal 1843-64 con interruzioni — Revue brìtannique, 
dal 1831-38 e dal 1853-64 — Bibliothèque brìtannique, Genève 1796 - 
1816, voli. 143; poi Bibliothèque universelle dal 1816-27, voli. 84; poi 
dal 1828 a tuttodì in 12 fascicoli annuali — Biographie universelle, Paris 
1811-28, volL 52 — Jahrbilcher dcr Literatur, 1821, Wien, voli. 4 — 
Zeitschrìft fQr die test. Gymnasien, Wien, dal 1850-64, e dal 1662 in 
quà — Oesterreiscbische Blatte r far Litteratur uud Konst, 1845 - 48 — 
Assentaci, Catalogo de’ Codici MSS. orientali della Biblioteca Naniana, e 
l’illustrazione delle monete cufiche del Museo Ramano, Pad. 1787 — 

Adelung, 'Wórterbucli der hocbdeutschen Mundart, Lpzg 1793, voli. 4 

— Grimm, Deutsches Wòrterbuch, Lpzg, 1854, interrotto per la morte de- 
gl’ illustri autori — Mailer e Zarncke, Mittelhochdeutsches Wòrterbuch, 
Lpzg 1854, in corso di stampa — Lexer, Kàrntisches Wòrterbuch, Lpzg 
1862 — Diutiska, Stuttgart, 1829, voli. 3 — Valentini, Dizionario italiano 
e tedesco, Mil. 1836, voli. 2 — Haupt, Zeitschrìft far deutsches Alterthum, 
Lpzg 1841 e segg., toII. 12 — Zeuss, Grammatica celtica, Lps. 1853, 
voli. 2 — Diez, Etymologisches Wòrterbuch der Romanischen Sprachen, 
Bonn 1853 — Dictionnaire en troie langues espagnol, frangola, italien ; Co- 
logne 1671 — Las Casas, Vocabularìo de las dos lenguas toscana y ca- 
stellana, Ven. 1518 — Dizionario spagnuolo - inglese — Dizionario italiano 
francese e tedesco, Francofurto 1674, voli. 3 — Dizionario greco - volgare 
ed italiano, Par. 1709, voli. 2 — 60 altri volumi e un migliaio di pro- 
grammi ginnasiali contenenti molte pregevolissime monografie. 
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La biblioteca, custodita dal direttore ginnasiale, ebbe stanza di lettura 
di cui approfittarono alcuni studienti; i quali possono valersi de’ libri anche 
a domicilio. 

11 Gabinetto di finirà, collocato in dnc decorose stanze, fa fornito 
d’ una terza stanza a laboratorio, e d’ un armadione nuovo. Esso possiede : 
Apparato per dimostrare il principio della leva e la composizione delle 
forze paralellc — Bilancia idrostatica per la dimostrazione del principio 
di Archimede. Apparato per mettere in evidenza la forza centrifuga — Una 
macchina in ottone per la divisione delle lunghezze in parti proporzionali — 
La macchina d’ Atwood — Doppio cono per la dimostrazione del paradosso 
meccanico — Modelli parte in legno e parte in ottone di carrucole, di ta- 
glie, viti e ennei — Tnbi capillari con sostegno — Areometro di Nichol- 
son — varii areometri — Vasi di vetro — Bottiglie, bicchieri e matracci 

— Due gazometri in ottone — Un cannello- ferruminatorio — Due cro- 
ginoli di platino — Apparato per lo sviluppo dell’ idrogene — Lampade 
ad alcool — Orologio solare equatoriale — Varii modelli di sfere armii- 
lari e celesti — Modello del sistema planetario secondo Copernico — 

Macchina pncnmatica coi perfezionamenti del Belli — Tromba di com- 
pressione — Pallone di vetro per mettere in evidenza il peso dei gas — 
Pioggia di mercurio — Tubo di vetro per la caduta dei gravi nel vuoto — 
Emisferi di Magdeburgo — Crepa - vescica — Barometro di Gay-Lussace 
barometri a vaschetta — Fucile pneumatico — Termometri con scala cen- 
tigrada, ottantigrada e di Fahrenheit — termometro di Breguet — Appa- 
rato per dimostrare la dilatazione dei solidi — Calorimetro di Lavoysier 
e la Place — Pluviometro — Apparato di distillazione — Un modello di 
macchina a vapore a bassa pressione — Igrometro di Daniel — 

Apparato per dimostrare come diminuisca l’intensità del suono al ra- 
refarsi dell’aria — Monecordo — Corista — 

Eliostata — specchi piani e due specchi ustorii — Lenti biconvesse — 
Prismi pel fenomeno della rifrazione della luce — Cannocchiale terrestre — 
Telescopio di Gregory — Microscopio d’ Amici — Stereoscopio — Can- 
nocchiale di Galileo — Prisma di Nicholson — Apparato per la Dagucr- 
rotipia — Caleidoscopio — Microscopio composto di Dnmotiez. — 

Caiamite naturali ed artificiali - e fasci magnetici rettilinei ed a ferro 
di cavallo — Bussola di declinazione e d’ inclinazione — Aghi magnetici 

— Bastone cilindrico di ferro dolce pel magnetismo temporario — 

Macchina elettrica di Ramsden — Elettroforo — Quadri franeliniani 
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«— Bottiglie di Leyda — Batteria elettrica — Elettroscopio di Bohnen- 
berger — Condensatore di Volta — Scampanio elettrico — Pistola di Volta — 
Pila a colonna di Volta — Pila a corona di tazze — Pila a truogoli — 
Pila di Bunsen — Pila di Daniel — Pila termo - elettrica — Voltametro 

— Apparato per la luce elettrica secondo Doubosque Soleil — Galvano- 
metro. 

Fantoccio di Ampère per l’ esperimento di (Ersted — Commutatore 

— Elettrocalamite — Apparato d'induzione elettromagnetica per le espe- 
rienze di Arago sui deschi giranti — Macchina di Clark — Rocchetto 
d’ induzione — Apparato magneto - elettrico — Telegrafò a quadrante — 

Altri apparati si stanno domandando dalla Direzione Ginnasiale al- 
1’ Eccelso I. R. Ministero di Stato, a ciò graziosamente invitata. Custode 
del Gabinetto di fisica è il prof. Giovanni dott. Clodig. 

11 Cìnbiiietto di ritoria Naturale, di etti è custode il prof. Giulio 
Andrea dott. Pirona, ebbe sei armadi nuovi a invetriata; esso contiene: 

12 specie di piccoli mammiferi — 60 Uccelli ( alcuni guastati ) — 19 
Rettili — 115 Pesci — circa 400 specie di conchiglie marine e 150 di 
terrestri e fluviatili — 100 specie in alcool appartenenti a varie classi — 
50 specie circa di Zoofiti ece. Queste raccolte però hanno avuto a soffrire 
molto per i ripetuti trasporti da un luogo all’ altro c molto ancora per la 
collocazione degli oggetti stessi in locali non appartenenti all’ Istituto. Una 
bella raccolta d’insetti venne in quel tempo (1861) distrutta affatto. Come 
mezzi ausiliarii servono un piccolo Atlante scolastico c gli Atlanti di alcune 
opere di storia naturale, come sarebbero: Pictet: Paleontologie, Laccpèdc: 
Poissons, Rossmasslcr : Mollusken; ecc. 

Vi sono 200 specie di Piante fanerogame donate dall’ I. R. Società 
Zoologica di Vienna, e circa 200 specie di Alghe inviate dall’ Eccelso I. R. 
Ministero — 74 specie di Funghi in cera rappresentate da 140 pezzi, e 
100 varietà di frutta in cera. 

Più ricca c sufficiente allo scopo dell’ istruzione è la raccolta mine- 
ralogica consistente in circa 450 minerali bene classificati ed ordinati — 
La geognosia generale vi è scarsamente rappresentata da circa 400 pezzi 
di rocce spettanti ai vani terreni, con alcuni fossili caratteristici — La 
quale però è sussidiata da nna interessante raccolta dello rocce del Friuli 
consistente in circa 450 pezzi, già raccolti e donati al Gabinetto dal Prof. 
G. A. Pirona, ora nuovamente riordinata, c inoltre da 100 specie fossili 
del Bacino terziario di Vienna donati dali’I. R. Istituto Geologico. 
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Nel coreo dell’ anno il Gabinetto venne arricchito : di un bellissimo 
esemplare di Melopsittacus undulatus, grazioso dono del Co. B. Caboga 
I. R. Delegato Provinciale; di due esemplari dell’ Aquila fulva (uno gio- 
vane) — di 1 Jbi» falcineUus — 1 Ardea ralloidee — 1 Calydris are- 
naria — 1 Charadrius hiaticula, ed altri ; di alcune specie di conchi- 
glie marine: Nautilus PompUius, Pyrula perversa e Ficus, Murex roseus 
e rad ir, Cerithium palustre, Mitra episcopali, Terebra maculata e dimi- 
diata, Voluta Vespertilio e scapha, Cymbia melo, Pterocera chiragra, So- 
larium perspectivum, Conus pul icari, Citherea pedinata, Arthemis sinen- 
sis, Placuna placenta, Spondylus variegatus offerti dagli Studenti; di al- 
cuni Rettili in alcool, fra i quali un bell’ esemplare del Coluber viridi - 
flatus Lacep. var. carbcmarius Fitz, e di alcuni Insetti, dono del sig. Pri- 
mo Tenente Giov. Ho ff marni ; e di una collezione di circa 300 pezzi di mi- 
nerali e di fossili vegetabili ed animali del Vicentino raccolti e donati dal 
Prof. Pirona. 

Agli umanissimi donatori la Direzione ginnasiale rende publichc sen- 
tite grazie. 

La Scuola di disegno, che per difetto di locali nell’attuale sede 
del Ginnasio tiensi alla R. Scuola tecnica, possiede v&rii modelli in gesso 
e in legno; solidi, ornati, mensole, statue eco.; non si serve però se non 
de’ modelli che vi hanno ad essa scuola tecnica. 
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14 novembre 1868 — I-’Eccelso I. R. Ministero di Stato raccomandò 
il libro del prof. Giovanni Biasimi intitolato: Metodo pratico per beno 
comporre nella lingua italiana, Yen. 1862, 1864. 

29 novembre 1868 — D corpo de’ professori e la gioventù accademica 
accompagnarono processionalmentc, dalla Chiesa di S. Antonio al Duomo, 
8. S. Reverendiss. e Ilhistriss. Monsignor Andrea Casasola Arcivescovo di 
Udine, che fece il Sno solenne ingresso nella Chiesa Metropolitana. Ter- 
minato il sacro rito, i professori si recarono, a tributare al Prelato omag- 
gio e congratulazioni, nella grande sala del Palazzo Arcivescovile, ove S. S. 
Illustriss. il conte Caboga, Delegato di 8. M. I. R. A., consegnava con for- 
bita allocuzione il possesso delle temporalità della Mensa al nuovo Pastore. 

29 dicembre 1863 — Monsignor Arcivescovo si compiacque felicitare 
d’ una prima visita 1’ I. R. Ginnasio e di dare la pastorale benedizione 
alle singole classi. 

19-22 marzo 1864 — La gioventù accademica ebbe gli esercizi g P** 
rituali di preparazione alla S. Comunione pasquale, diretti dal Reverendo 
Signore Domenico Cenedella di Lonato, predicatore quaresimale alla Me- 
tropolitana. 

10 giugno — Decreto dell’ I. R. Luogotenenza stabili, che gli esami 
vocali di maturità abbiano a cominciare col giorno 29 agosto sotto la pre- 
sidenza dell’ ab. Francesco Corradini, Direttore dell’ I. R. Ginnasio Liceale 
di S. Caterina di Venezia. In seguito a che, gli esami di maturità in 
iscritto furono fissati pei giorni 22 - 25 agosto. 

12 giugno — A Monsignor Giuseppe Franzolini, di venerata memoria, 
defunto il 24 agosto 1862, successe parroco della Chiesa della B. V. delle 
Grazie il Molto Reverendo , Signore Giuseppe Scarsini. La gioventù acca- 
demica, che nel grave in uno e amabile sembiante del vicario s’ era av- 
vezza a venerare il futuro suo parroco, paga e lieta dell’ unanime elezione 
popolare a scelti drappelli pregò il Direttore di essere interprete presso 
il novello Pastore del di lei giubilo e ossequioso affetto. Di che s’ incaricò 
ben volentieri il Direttore, il quale già avea avuto cospicue pruove del pa- 
terno interessamento che per 1’ I. R. Ginnasio si prendeva il successore 
del lagrimato Franzolini. 
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13-18 giugno — Il Ginnasio fu visitato da S. S. Dlustriss. c Reve- 
rcndiss. il Cav. Mons. G. G. Della Bona, consigliere scolastico. 

21 giugno — Il giorno dedicato al protettore della gioventù, S. Luigi 
Gonzaga, giorno di comunione generale, fu celebrato l’ uffizio divino alla 
Chiesa di S. Spirito dal Revcrcndiss. Mons. Canonico G. Cantoni, il quale 
con sacro toccante discorso preparò gli animi dei giovani al grande atto 
del Sacramento dell’ Eucaristia. Dopo il discorso, cento quaranta studenti si 
accostarono alla S. Mensa a ricevere daUc mani di Mons. Cantoni il Ss. 
Sacramento. 

20 luglio — S. S. Ulustriss. e Reverendiss. Monsignor Arcivescovo 
nominò Commissario ecclesiastico per questo I. R. Ginnasio il Reverendiss. 
Canonico Teologo della S. Metropolitana Mons. Giuseppe Bortoluzzi. 

1-13 agosto — Ebbero lnogo gli esami di promozione per le prime 
sette classi, quelli della Religione presieduti quattro giorni da S. S. Illu- 
striss. e Reverendiss. Mons. Vicario Generale Nicolò de’ co. Frangipane, e 
due giorni da S. S. Ulustriss. c Reverendiss. Monsignor Arcivescovo An- 
drea Casasola. 


La seguente tavola dimostra il movimento statistico degli studenti 
ne’ due ultimi anni. 
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PROSPETTO 

DEGLI STUDENTI DISTINTI DELLE PRIME SETTE CLASSI 
E DEI LICENZIATI DALL’ OTTAVA 
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ANZIL OLINTO 
SOMEDA CARLO 
CIANI PIETRO 
LOCATELLI ALESSANDRO 
SPANGARO FERDINANDO 
GROSSER FERDINANDO 


(2/tahc- SecottAt 


BRAIDOTTI ANDREA 
GORTANI LUIGI 
MILIOTTI DOMENICO 
DEL TORRE GIACINTO 
PLAI MATTIA 

BA1T1STELLA ANTONIO 
MORIGGIA CARLO 


’Oetcct 

DELLA ROVERE GIAMBATTISTA J . 

S pan di mento 

SABADINI GIUSEPPE ) 

DI VARMO co. GIAMBATTISTA 
ROMANO GIAMBATTISTA 
DABALÀ ANTONIO 
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TIUSSI GIOVANNI 

CHIARUTTINI EDOARDO 

DI CAPORIACCO nob. LODOVICO 
DE FRANCESCHI GIOVANNI 
TROMBETTI cav. FRANCESCO 
DI COLLOREDO co. PAOLO 

(B'fajic unto, 

FABRETTI ANTONIO 

CUCCHINI AMILCARE 

CIGOLOTTI PROSPERO 
MADUSSI FRANCESCO 
PINTON PIETRO 

(Sfcific Scòla, 

MORPURGO GIROLAMO 

C-frtJae 8ei 1 1 imx. 

MANDER GABRIELE 

CARBONARO ANTONIO 
BIASUTTI PIETRO 
DELLA GIUSTA PIETRO 
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Oli CLOCL 


Ottennero licenza di passare agli studi! universitari! 

a ) dei 25 studenti ordinarti che sostennero i’ esame per la prima volta, 
i seguenti 22 : 

1. Antonelìi Antonio 

2. Businelli Angelo 

3. Cleoni Alfonso 

4. Cozzi Domenico 

5. Oiacedoni Giambattista 

6. Hasselc Oscar 

7. Leitembwrg Francesco 

8. Marioni Giangrisostomo 

9. Mauroner Giuliano 

10. Measso Antonio 

11. Miani Luigi 

12. Moro Angelo 

13. Moro Antonio 

14. Morossi Giovanni 

15. Onesti Giovanni 

16. Pacioni Luigi 

17. Palmario Taziano 

18. PassudetH Giacomo 

19. Pes Luigi 

20. Pezzarini Pietro 

21. Savorgnani Achille 

22. Zanuttini Eugenio 

b) dei 3 straordinari], i seguenti 2 : 

23. Fontanini Carlo 

24. Selenati Antonio 

c ) i 2 ripetenti P esame : 

25. Bellina Giuseppe 

26. Biszolati Giambattista 
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AVVERTENZE PER L’ ANNO SCOLASTICO 
1864-65 


Nei giorni 3 e 4 novembre avrà luogo l’ iscrizione di quegli studenti 
privati, i quali per 1’ addietro non iscritti ad lui R. Ginnasio vorranno es- 
servi ammessi quali studenti publici. Essi debbono essere presentati co’ do- 
cumenti di nascita, di vaccinazione e di domicilio dai loro genitori o tutori 
nonché da chi in città ne assume le vecL L’ esame d’ ammissione sarà fatto 
il giorno 7 novembre. 

Gli altri giovani già inscritti ad un R. Istituto, si presenteranno per 
l’ iscrizione alla R. Direzione ginnasiale accompagnati dai loro genitori o 
tutori c da chi in città ne assume le veci ne’ giorni 5 c 6 novembre. 

Gli esami postecipati e di riparazione si terranno il giorno 6. 

Lunedi 7 novembre seguirà la soieime invocazione dello Spirito Santo. 

I libri scolastici si trovano vendibili presso il librajo Nicola; il testo 
della Religione pel Ginnasio Inferiore alla Tipografia Jacob e Colmcgna. 

Udine G settembre 1804. 


Il DIRCTTORI PROVlSORie 

DOTT. GIUSTO GRIOX 
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